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DIARIO POLITI C/ì ' 
La questione deilVAfgauistan prtìudo 

Utt caratlevo irritante, né tHctiflSliglì 
del Times liarmbcalmatof V ecoita-' 
mento prodotto in Londra o in tutta 
l 'iugbiitcita dall' ìnsolonmcliò TE-
miro di Oabul ha fatto alrVìcerè^^flelle 

;lndie^--rifiutando di ricevere ia sua 
iniasioue. '^': 

Opinano alcuni cho l'Inghilterra 
non troverà il suo, conto di spingerò 
lo cose agli estrenii^/é dì adottare 
controrl^fAfgariifitatì la Bagiono •^elle 

Può darai, Noi : pf̂ rò» riportandoci 
colla mento slla pollticauinglese, .du­
rante l'ultima guerra, oallo preoccu-
Ijazioni niruiifestate sovente dai mini-
nìfitri britannici .^perle.cosodeUVVÈìia, 
noujCredianio che, l'iTighìUoira.co­
glia tollerare in pace^f iof^uìtor (̂>n 
tanto per tò mÉìd€É̂ imp, quanto perle 
luone rusKQ, da cui ò iiidubbiaiownte 
provocato, 

In t,utto ÌLCWSQ.della guerra, che * , , 
roì̂ tò sospesa pei trattalo di Boriino, ^«^̂ ^̂ ^̂  <legU ultimi; successi degli aur 

i lUnahil- striaci fti t a to /che iV'SullanÒ, toUà 

dall' Erniro i montanari, cho pacHpâ -
lift lo gole (li lOMlier, o Cf^aejubrano 
favore '̂Oli ali* Ingliilterri^^ .̂ -, 
; Sp(5ondó questi dispacci la ycrtpnza 
sì troverebbe diinquo ad un punto 
as?fìi pericoloso, tanto più trattando^, 
di un caso nel i^uaìe î n .passo indìer 
ivo da parie, dell* Emiro' gotiorebbó 
un riiioKsp sinistro anche suH'orgo-

:.glia rùsf-o, e; uii],̂ {jq.̂ i§p indietro àp. 
parlo delV rngb|iuerra la e^porrehbo 
in ségnitq a mortificazloni più gravi 
G pili pericolose. : . ^ ^ ^ . ^ ^ 

So pm è vero, ĉoioo^ assicura lo 
SfóMt/flrfKdié 
lino, che la Hiissìa insisto per stabi­
lire uri'ombaf^ciata pormanente a Ca-̂  
btil, la composizione ;pacìfi.ca dóV liti­
gio diventa àncora t>ìù probl^ni^^lca. 

•''- • (lì^gamedto.iuitìcipato) 
Inserzioni di avvisi in rtnarta^pa^giim cent; S5 alla lìnea per la prima 

pnbbUca^lunp, cent, K .̂ p-r leMkcò^sivè-^La linea tflrà compo--
sta di 35 lettere, sìéno intfitpiinKioni, .Hpasi in carfl-ttere dì teatino-

ÀrUcoU comunicati :cent;KO la linea. 
Non si tieu conto degli articoli aauulml, e,M re^ipiiigono Ietterò imn 

affrancate, • 
X manoscritti anche non pùhblicEiti non si resUtinsóOno. / -

a tK5auK^iHe-«i^*&Wia^3rriPi&isi3f«^ 

tanti secoli di sventuro o di Ba[?rìflcii nero capitani e Boldati del Principe 
if'isorse in questi tempi a dignità-di d t F e r r a r a ^ p i conte,Pico doìla Mi* 
Naxlòni^^er virtù del gloHoao Re Tìt- j randola, del Papa Giulio II, ei del gp-
torio Kmanuolo l i e per l'opera con- ivcniatpre francese di Miìano. . , 

' L"̂  V -H I 

* I 

na rt'ca notizie del più perfetto otti­
mismo' per 1* esercito austriaco dì pcr 
cu|iEìXÌoneMtì lìMtiìa; e inEraf?govinal 
Qtid giornale assictìi-a che'l'imjircsf 
siane prodotta in Costantinopoli dàlia 

la^^cosa, principale, di cui lUn&hU 
terra fci è sempre, mostrata iiiquieta 
fu sempre quella dello comunicazioni 
coi sugi po^sqdiinqnti dall'India..- . 

Non efi^eudpvi debbio phe, qualora 
r:^mirp dplPAfganistan cadesse in ba­
lia dplja,^p^eponderai^zft ru^sa, quelle 
comunicazioni sarebbero seriamente 
niìnac^iatiì, ne •v^de per.cpnseguenga 
necessaria clje gli ingtesi.^i^l^app tutta 
1̂  rat '̂iono del raondo per esserne in-

tempo tutti Ì,J''P^ '̂'̂ iH provyedimunu 
per provenire il" pericolo. , ,; , , , 

Questa è in ; oggi la ,g):-ossa .que-

» * ^ i * ^ t u ^ : . - H .^^m - • -•'•••-'- •'• '••• 
Bif^ttì \o. Siafif^d/ha. da Boialjay 

mi telegramma^ col quale, si, aiinuu-
zìà elio Hi fanno preparativi pei*, in­
vaderò ì'Afganistau 4 » *re parti,; e il 
Xìaifu leieoraph ag^mngo elio tratta-
tivo furono intavolato per .staccare 

di- mezzo quàlUtì quo riserVa, si è dei" 
ciso ad accottaro senz' altro la coh-
•vèhzlono' •pf-opostà dall' Àu^irià.'̂  ''^ | 
'' Benchè»qU6sta risoluzione ci semj-
t r i un poVtroppo precipitosa 'e non 
giùslìacata da trìonfli molto 8ple]ftHidi', 
vogliamo intanto accettarla per buona 
moneta,' se non altro fino a domaiii'. 

• ^ ?j-
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(Ilicovdi stiulcì vccclif é pvosent ì) 

A inantonere vivo il sentimento 
dell^fe'dep della dignite\ nazionale, e 
a conformare negli animi di tutti il 
fermo proposito di" difeiidère d^ nuovi 
attentati fltraiiiqri e di custodire in* 
violato la unità; là libortéi'o la indi-
póiidenza della Pàtria nostra, che dopo 

cordo flrtiittì pi'italiani, giOviiram-j •<? Quando ogimno BÌ credeva che 
talentare dì ti*àti;0 in trattò i fanti na- j Massimiliano con si potente esercito 
zionali che ìHustrarono, quali sogni i avesse ad, assorbire Padova, cominciò 
precursori jlollnprésen lo epoche Leglijft perdere il tempo in irapadró-
paséWdòllà Storia itali ; nirsi di^Limeps, ^Ipp^pl|ce, Este^ 
'' lì 2T '̂S6ttomfeH, oggi ricorrente,^ ci I tagnana ed altri luoghi- Lo storico 

padovsnP',9tt5ibuìsco ancor questo ìì 

combaite e si;vÌnso nella difesa del 
Bastione delìa^Gatta, presso la l^prtùs 
diCodaiunga, ne Bcrisse oloquojHi e 
belle pagine un* illustre acrittoro e 
soldato di quell' epoca, il vicentino 
Luigi da Porto^le cui IcUcre storiche, 

ritiòWla k =VittòìfÌà^fìpnrtatadai Vtìhe^ 
zìaninell50i)fiottolemuradella'hOstra consìgli del despota di Moroa Ordél 
Città sopra r'esofcitò* oltrànioniano conio della Mirandola iier secreto coni-
(tedósoo. lOlò e ft^ncèse) con-

per segreto 
missioni date loro dàlPapa (il quale 

dotto e capitanato dall'imperatore dì \ già pensava a diî farpì degli alleati' 
(lertììdnia e tie dei Romani Massimi- stranieri ^6'a'Ìii}l3rnre l'Italia, conio 
lìano d*A:àstrià. ^ ' "'̂  j ei dìce;Fa, dai^bi^rbariO >> 

•'''• ìiipoitìabiò dagli Annali d 'I tal ia] «Si venne puro'una Volta a strin-
del copcìenzioso e dìli^entisslmo ]Sfu- gore di assedio Padova nel mese di 
ratorì il ricordo dì questo'glòrio-só av- '—^'^--'-'---'-'^-'-'-^'*^-'-^'^^---'^-^'-^--- "^ 
Venimento. ^̂ ^ ^ - ' 

<< Clicca gif liUimi di hgoslo'(1509) 
venné'àlhi'pòrfine alla volta di Pa­
dova rcsercito di Mflssimilìanói Re 
dei^Tìomànì; esercitò forrViidabilé poi ' 
numero dei^combattenti,nja mnztx or­
dino, senza linionei perchè: composto 
.dì-Varie, nazioni = e_dìiiiioHi volonfedi. 
Lo stesso (impera 

APPENDICE (69) 
dei GiornèdèMi Padòm 

Re v 'era m 
perspiaa,^p)a se,i?q,npn era venuto quel-

...rpro che occorreva al bÌ8ogHO,.^elle 
^grandi improsOf avendo questo l^rin-
Wpo B<?rapJ!e.̂ Y^ ;̂9,,np9um^npre, cura 

,riì raunarne. che di lasciarselo sfui];-
gire di, mftnp,,^yarp. insieme.e.^Pfo-
digo,.,,i.Perù la prippipat p îga chp ,si 
dàya-a questa gente era dì pennet-
toro che saccheggiassero, ^^ttp il pa-

:V «.TerribiK^W'^"*^4^^^^ tlesolaxione 
dì questo tortìlissimo paese^ .m^rĵ ostò 
an^tìe ,pòn ^pócn a, quei npbUt ap ĵas-
sinL pcrchò i contatìini, oltre aU'es^ 

.sere tempro, stati bene^affelti e, fe­
deli alla; Ilf^pubbiìca, (yencta)^ irri* 
tati dal̂  '.crudfìV. trattamento dî  essi 
Jinpf^rialì, qwapti no ppteroìio ppglie-
ro,,i&nti ^agriflcarono alla loro von^ 

,̂ A rinforzare,^l'fisprcito, cesareo ven-

^-^;mi^.ky 
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Così il seno, che un poeta claESi<;o 
avrebbe hatt^Z2atp acerbo, ̂ oii {limofi-
litando il Eoìito paragono con.1^,fra­
granti melo appio ̂  era ,un miracolò 
di casti contórni, e lajSua biy-nchezza 
non appariva punto soprafTutta dauna 
Cpllan^^ (li porle aiciflque filze, dal­

l ' ultima dello qu^li^.^endovano al­
tro p9r]o più grosso, allungato a for­
ra &. di gocciola, dai be i colóri irl^ij-

^^^^^' •• =" •• • . . . - - ••mmm'-' 

Quéi vifp 0 quelli pruanionfìT, lo 
carni, le labbra, g]i occhi, la collana, 
tutto ora una perlagione, tutto si di­

sposava armonicamente, tutto concor­
reva a produrre un eiFetto profondi?, 
a far pensare e sospirare il riguar­
dante. A compiere V acconciatura di 
quella testa perfetta monte pvaìo,,^!' 
aggiuui^a una corona di flori di lilla, 
bianchi e violacei, lavoro della Nat-, 
tier, quella parigina che nel fatto dei 
fiori potroLLe^ dar puliti aAIa madre 
natura- Parecchi diamanti alternati di' 
amatisto si attortigliavano a quella 
corona di fieri, e tremolando tìcintil-

:'.» •4\i^-^r^(^ '.-Atr^l h ^u^u iraiiUli T^-'^U ,, 

lavano, mettevano baleni intorno a 
quella tosta-divina. i 

I jaori'di lilla bianohi e violacei,, i 
idiamanUe lo amatiste'; erano in r i ­
spondenza eoi duo colori dèi Yestìj 
mento della marchesa Ginevra. La 
bellissima "donna indo.s.^ava un'ampia 
vesto di nv^ del color dV lilla tene­
ro, 0 nna sopravveste dì merletto.fi­
nissimo, sopravveste da duchessa, se 
pure è vero che lo duchesse vestano 
più sfarzósamente delle altre dome. 

, ^* dì noBtri, infatti, tutte le signoro, 
a marcio dìE^pelto della legge suntua­
ria che temperava'-il lufl̂ o delle dame 
romane, funno uno sfoggio di vesti o 
di ogni nmniora ornamenti, che^co-
fitano.un occhio del capo ai mariti, o 
per mostrtìrt^ì atlillato agli occhi de­
gli altri, farebbero, stiamo per dire, 
carte false. 
ii A/lrettiamoci tuttavìa a F^oggìungora 
che non tutte, anco se avessero po­
tuto fare carte false» e spacciarle, sa-
selbero venute a espodi portare una 
vofete come quella della marchesa Gi­
nevra, La era di merletto, ma di quel 
Ifil merletto antico che chiamano pun­
to di,Vene^^ia, lavorato sottilmente a 

ribevì di fiori e rab<^schi mirabili a 
vederti, con lo; stemma dei Vivaldi 
ripetuto più volte sui lembi; la quii 
cosa significava che quella veste, a 
cui si,poteva dare il prey:̂ o di forso 
dugentomila lire, era stata trapùnta 
a bella posta per una dlama dì quella^ 
ca.sata, . ^ -̂  ' 

Rlnlzflta un tratto in due punti sul 
dinan*:!, quella sopravveste faceva uno 
Fgoii^o, formato t̂ ngli angoli da maz-
?o]iin di fiori di lilla bianchì e vio-^ 
lacci, con una rosolia di dìauiuntì noi 
luez^o. Un ioazzeUuD aomiglSante^ac-

; setteihbro ; assèdio Stt^epitosp, àescri|tp 
dal Guiccìaniiui dagli storici veneti, 
0 dall'anonimo padovano* Altro a^inp 
non iiermette dì dire lo istituto mip 
fp non che per quìndici giorni Vi^i-

Jqcerò di/grandi prodezze òiilVu^ 
parte e daU\altr^;>iO]VÌ,poi"ìrono.mi^4 

;glìaia^idf pe^rsono, flnòhòmelidl 27 di 
^^sétt^mbre fu feV^Calorosamente difeso 

uh'Bastionò dagìi assalti degli impe­
riaci che loro calÀ" la vòglia di ten-

;tafne;KU più»; Avendo adunque assai 
'feonosciuto Massimiliano l^^instipérai-
bili.difllcQlt^^ d(3lTd *irilprmV scemata 

, ?SJ #t^^^ l ' w a t a sùa,.^f0ne le piog-
gìe, che potevano fargli più guerra che 
gli stéssi atvei^aiii, ^ell principio di 
ottobre si ritirò con tutte le suo genti 

.stornò.in &errnnniâ M'> , ^ ;. ^ 
La guerra sostenuta «Ir̂ i yenezianl 

e dàlie p'bp'olèidenl -venete dì terrai 
S m a c o n t r o ' gU" 'alleali di Cambral^ 
fu guerra eminentemente na?A0nal<>, 
fiì gloriosa e fortunata, e meriterebbe 
che :lagìoVeatù-presente se' ne: infor­
masse con la lettura degli storici ita-
liyiìi cont(^innorauci ò pobierìori, chó 
n'e'trattarono, ;,' p . 
,•;'Dell'arUoroctJu;,'cui dai nosixi si 

pqt^s^ero essere : mi'ùaccìati dallo vec-
ch^O~,passioni,o 'dalìa'',fa'M polltjéa'doi 

,pqstrivicini,'ohopra:iiesltìnà naturalo 
i^airrWrfi.o ^if^sà^separa ;dÊ  noi. ' 
,,^^Ìgnoriamo (inalo' sia; ve'ràiiionto la 

'•'ìca estere^ dol nostro'MiniHefo, 

ad una politica erroufj^, che ì̂ rtreljbo 
duhnosu,ai duo Stati flnituni. Equa­
nimi,col nostro contegno,fermo 0 leale 
dobbiamo diBnìtosàraente mòstrario 

.. . , ^ ^^ .- î" '̂*^ dovreljbe.^ssorG la sua politica 
pubblicatoàaìrélimìoBressan nel 185*7_ iverspdi.n^i, hia'm^̂ ^ atenèo non 
coi tipi Lo Mounier di Firenze^ do-., î̂ ì convicno'alJ),'inVl'óiuird^ 
trebberò ossero maggiormonte fra nói. ,^|lusioui, e, son;ca ostentaziorif ^^'pro-
diifusQ, lette e meditato per la Cogni-, .ypQa ĵiopi, 4 nostro dovere di^prepa-
zione dolio cose passato in que]l*epoca ra,rci a |y,q|ida difesa per re; plKgwo 
rnomòranda di guerra nazionale, è per OfT̂ .sp q^clapni che eyeiituahnente ci 
jimmoriimenio^^di quanto sì dovrebbe -'^-—--- ------ _. ..^ . .u.. u 
fare e fino d'ora preparare pelu ca-so. 
non improbabile di nuovo guerre di^ 
indipendenza Glie sì dovèssecq feoste-^ 
nere nello Provincie venete contro in-. 

fasori'stranieri. •' .̂ -ì ̂  : ' , 
I tempi che ébtrorio non •• sono chiari 

e sicuri, la situazione d'Europa è mi­
nacciosa, né ci parosiichò la nostrp. 
vicina Austria-Ungheria segua quella, 
polìtica che meglio le converrebbe pÈJl. 
prosento e pél stm avVcniró/ '^ ; , 

L'Austrià'^XJngherià che poteva e poh. 
trebb© pure esercitareinfluojizaeaxìonè, 
benefica e civilizzatrice fra le popolaf-
zibnì danubiahe e balcaniche (rumane 
è slave) procede invece al presente 
nelta Bosnia e'<né!l'iErzègbvika eòi, 

'^barbari^ procedimefatli e coU'odioso ^ 
feroce sistema delle fucilazioni, delle 
forch'e/delle bastofiature^ delle'tasse p 
confische di guerra, usati già in addie­
tro per assoggettarsi ungheresi,;boemi, 
gailizianiiiO che abusò da ultimoasup 
danno fra noi, procedimenti e sistemi 
cheda fecero e lajte^qno esiEwraia ed ese-
tonomm oliberUi.«.r,Cr.:Tf>-an.tiiiidau-

'Ungheria'che ayrobbo' tutto- lo. ìpt^" 
resse ài,r^^dor^i, arnica l ' I ta l ia .^ldi 
OTpgugn^re con noi ì̂  principii civiliz-
Katorìdì iiiiertà e nazionalità, {?ì guar-
da invece con diffidenza e,odioso so-
^petj:to, e quasi ci minaccia colle pro^ 
vocazióni del suo giornalismo semi-
ufficiale.,, _ . , . , . , ,. , . ; 
" A noi giova non seguirla in queste sue 
tendenze, giovaci roBiàtere a cotesto 

,tta,,por Ciuanto aJcunidei piiVinlluenti 
.9Uoi ".membri possano essere' pregiudi­
cati dai non coi'fetti vè^cììi Toro iire-

.jiqdenti, Dpi pransiamo che ilMinist'éro^ 
^hon disconosca.,la rpaltif dèlia situa-
,'|ione europea, .e'la,, erroneità "Q-'la 
îfi.sania di una politica! àvventiiriéra 

,0 provócairico da pai't0''(iel;'Italia, 
alla' ,q,uale sebbene da' pOò& fuOî Viàiil 
eccitata, sf?ppe. resister^,•"e crediamo 
ch'osso sia' persuaso (iella' 'ìitilità 'per 
ì; Il^lia <il coltiyai:*o ì'^nlicizìa intima 
dolI'InghiltorràV" e"'della'Trancia e 
.della stessa Austrìà-Vnghorìa, senza 
per ciò, a^ero 'propositi e pent^iórì 
psUn, alla Germania,' o' rintocolare 
.sospetti e ostilità^ ' contro la'*i?'ùssia. 

_j,. C.qn_chiudendo iiueste nostro " ìn'ó'desto 

iiUrtiiyA*i^iftajti-"ri\»viiicid Tenetej ora 
,|btalmenVe aperte alle incursioniStra­
niere. ' ' ' 

^ j 

conciamente postò sU d'un cappio di 
merletto, ornava le aue,,attaccature 
àella vita al soturao delle braccia, 
dondp sì dipartivano larghe striHCÌe 
dbllo stésso merlétto, correndo intor-
pò alle spalle e giungendo poi sul di­
nanzi a chiudersi fiotto un largò fer* 
maglio, 0 pettorina, dì filo d'oro, re­
ticolata a,rabeschi, che si adattava 
àVg'i'bo d'el'èèno e dei fianchi. Ab-

'liia;mo dotto filo d'oro, ma il filo non 
fci vedova, ì/npèrocchè esso non era 
chù ia nasco^ia armatura di un fìtto 
dì diamanti d'ogtii mltìiìra,,disposti Ìi^ 
modo da rafllgurar, rose e foglie che 
anìorosànìéiire s'irierpìcassoro intorno 
al petto della sièiiòra. 

Questa immagì^io ci paro a gran 
pezza più aychnCla dì quell'altra che 
mòŝ O fuòrì^'ì! 'iiiarchesa De' Carli, aU 
lorquando^ veduto il fermaglio della, 
Ginevra, lo disse una corazza ada­
mantina. Ma fox^é potranno stare am-*. 
boduo. 

Quello che noi\ può stare per nes-
siin modo sì è il conto fatto da uu 
banchiere, il quale, noverati così alla 
grossa gli ornaaienti della marchesa, 
scese a diro cKè la poteva sottosopra 
Talere un milione o mozzo. r 

Èra quello per formo il prezzo de'Bnoi' 
diamanti, delle sue perle e de'si^oi; 
merletti dì Venezia; ma la Ginevra 
dagli occhi verdi non aveva prezzo.^ 
Tutti i tesòri di Golconda ^ deU*arcV" 
pelago indiano non valevano quel mi­
racolo di natura che era là Sua per-,, 
sona; né tutti quei giri di perle che 
le strìngevano ì polsi, valevamo, mi' 
dito mignolo di quelle manfsot^n!,' 

dalle venature trasparenti, cho solo 
FiJìa avrebbe saputo mo^lellaro, ma. 
non tnfouder loro la vita. 

, La marchesa, corno le nostre let-̂  
trici hanno veduto, èra magnifìcsmeuf 
te^ ventila, e mottiam pegno che tft-
luna dì essp î è gbV mattamente annz-f 
zolita di uno sfarino, cosiffattamente 
Ètrabocchovole. Ma se qucJ t̂a lettrice 
avesse veduta là Gihòvra in perspflai 
avrebbe piti fa^<ji|niente invidiato la 
grazia eletta con cui erano portale 
tutto quelle dovizie femminili- Infatti; 
a vederla, ella era molto piìi sorapli-
co di quello che; non appaia da una 
dipintura necessariamente frondosa, 
quantunque pur tempra manuhevoìo, 
come la nostra- Ogni co^a era a suo 
posto, ogni ornamento rispondeva per 
modo che. non potesse vedersi una 
stonatura, e quel cho più monta, il 
bianco bplendore delle carni non ne 
era punto sopraffatto. 
,̂  Un ventaglio con lo stecche di ma-' 
dreperla e una scena di amorini clie 

iruiSJGolaYftnq ,festOB9mento sul prato, 
^dipinta su d'una sottil pergamena dâ  
Rubens, non era ilm?incopreìsiesodi 

tutti quelli ornamenti, sobbone il bau--
chìere anzidetto avesse dimenticato di 
me|;fcer}.o nel conto- ; i 

Orai e'sarebbe quasi inutilo il diro 
che parecchio altre di quelle gentil­
donne invitate alla festa facevano pom­
pa di tesori consimili. Le grandi fa­
miglie genovesi avranno poderi e pa­
lazzi che fruttanp a mala pena il tre 
per cento; capolavori d'arte cho non 
fruttano nulla; ma vedrete pur sem­
pre le signore sfolgoreggiauti di gem­
me come altrettantelegijie. E codesto 
sMntenderA di leggieri, per.chi oon-
fìideri che quelle,gentildonne della fe­
sta erano le dìscoudenti di quelle £in-
tiche dam̂ ê  1Q ijua^i tutte,alla loro 
volta àveyuno portalo diadema di do­
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èa^essa, nello spazio di quasi cinque-
conto anniVdà'Siinoh Boccadegra â  

'aéfoJamo Dxii'à'zz'o. ' ' ' 
'• O belioìizai d forma,sensibile dolla 
' divinità, come'risplendi tu' inai, tìjr? 
condàta dal tesòri della hatùi:*a e dei-
Parte I , 

Omero, TI nostro gran padre; non 
ha saputo altrimenti dipingerci là't-'o-
gina dei Numi, Giunone, che vesten­
dola di tutto punto corno una dama 
dò'suoi teiupi. Secondo lui, la fliVa 
dallo bìancho braccia, doveva ador-, 
navfiì coni sotUl magistero di elottó 
Testi e • pie tà preziose, fai'si bella, in­
somma^ por innamoraro il suo augii-
sto marito. E dite con che arte Olla si 
accon'òiafese, itiiianzi dì' andarló '̂à" cor-i 
caro sul monte Ida, dov' egli stava 
a bearsi lo sguardo dello iiusso cho i 
Tfoìarii davanolai Greci. K forse l'u­
nico esempio (li approstamouti loggia-̂  
diri che mai donna facesse per piacerò! 
al'marito, ('opo alcuni anni di ma­
trimonio^ ' , , : . ,̂ ! 

«La diva ai avviò al regal#èuo'fà-' 
lame, a lei fabbricato dai Aglio Vul­
cano con saldo porte o una tal ser­
ratura segreta cho nessun dio sarebbe 
Tenuto a capo "̂ i aprire. Ella vi entrò, 
0 chiusosi l'uscio dietro a doppia man-'' 
data, si terse dapprima l'amabll corpo 
d'ambrosia, e lo irrigò di uiia certa 
essenza oleosa, che, agitata nel cielo, 
riempiva l'universo di ir^eifabiU f̂ 'a-
granze.; ( 

«Poi commise al pettine lo chiome 
bellissime» ^ ài sua mano le composo 
in ysghi riccip)il?,i ondeggianti intorno 
aV capo Immortalo. Quindi toltosi i'^c-' 
cappatoio (Omero iion, lo dico, ma si 
intende di leggieri), indossò il divino 
peplo,,-tes&ufo da Minerva, o lo .assi-' 

r ' - ' 

ScrivOho^'dd'Rìiuini nWOpimone: 
'''" «L'inasgettatotra^fei^ìmoutodel s'ot- -
to-préfettb cav. Franco, il quale da 
pòco più di'iré mesi era Uato qui de-

curò al petto con uu fermaglio d'oro. 
Si cinisei bei fianchir; d^ùn cintiglio 

^a molte frangie, e aoepese agli orecchi 
i suoi ciondoli gemmati a tré gocce. 

« S i tavvoìse intorno alla fronte una 
fulgida benda e legatisi al piede i bei 
coturni, uscì pomposa c!aUa celéstò di­
mora, dopo aversi [posto in aenp il 
Ointo ùì Venere, sua figliastra, ben 
trapunto cinto nel quale erano rac­
colte tutte le lusinghe, la voluttà del­
l'amore, il desiderio segreto e la dolco 
favella degli innamorati, » 

E sapete che facesse Giove, appena 

.l 'ebbe veduta? Non,.le,'diede nem-
nianco ìl tempo d'Infilzar treparole, 
e senza; dir nèdue nè;quattro, le pose 
le braccia al teno e lasciò cho ì Greci, 
i prediletti di Giunone, suonassero a 
loroposta i guerrieri di Troia» 

ly Questo faceva GÌQVGJ il re dei ce-' 
lesti* ,Ora quale dei mortali non a-
vrebbe dimenticato ogni cotia per un 
sorrido della Giaevra, per uno sguar­
do solo di quelli occhi marini? E quale 
di loro'ilon avrebbe affrontato di gran­
de animo la morto, per respirare un 
solo momento la divina ambrosia, o, 

.per parlare più umanameato, l'eletta 
fragranza di quella regina delle donno? 

Eppure, cosa incomprensibile ma 
vera, tutte queste dolceî zo le si pos-
sene avere a straccia mercato, nel se­
colo in cui viviamo, Solo ohe siato 
un uomo da poter ossero prosontaio 
in un geniale ritrovo, vi ò dato so­
vente di respirare per due o tre ore 
queiraria che un povero amante pa-
gbertibbe con dieci anni di vita, o. 
mettere una mano profana sui fianchi 
di quella tiouna, e bere, stiamo per 
dire; i! tu) alilo,in'iir.iiro di-zt-aMî f??̂  
ò dì r/iaziù>^k(i, ' (Cón^hìuoj^ 
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stinato, ba recato viva impressiono 
^1. 

' notflils conai2loni 

iijco '̂̂ 'i 

del pneae* 
Sono pur t^-^^-j;,^ 

politiche di qtìéÌWttijlUif|jd 
Simo il carattere (ìffl ra iWf 
suo Municipio, i idilli ir 
tri non dutìtarotto Oi da 
bliche 0 saièriiii della 
contro Ifl iifezionVn^i^ioDWi, ibiidatò 
sui piebiscitJ. ^ 

B,ista riconlnre che il fT. di sindaco 
fu n'ucRli c^e propose in ConaigUo uu 
cevtesimo por la festa dello Statuto; 

- t , O L . 

fetili 

! urbjila;'^ir!è^,7{i5^ 
^lità l^i^ìalBe li 
speB4¥|actìtktivo 

, 2 3 , l # l 8 f * co 
hivo Ì'g^2l.843 di 

lìeìll cojitabl-'i 
,lÌ0,'yi)0^ de 

oei rurali Lire 
,, i l i ^ ' speciale e 

il^flB^facòHàtive. 

Y. 

Lo contabilità speciali ascesero a pensando che le minaccio <tel signor 
•iir^ljpO,943,1^5 0 l8 spèsa;ta<^UatÌVOI "^GUffl^ta contrititnfanno'3IIW,lf!trtone 
'.iii^Mm%mri in tutto. Poi CorauaL t l f tu t ì coloro chb'f^i 

ligiontf corno pria 

pianto Ho . ---^--- , , 
popi?.ione di una lapide in memoria 
(U lui; a nome del popolo rimluese, 
mettendo a dura prova in Parlanicmto 
l'artificio oratorio dcll'on. Zanardelli. 

Ma nelle ultime elezioni amraìnì-
atrative il buon een^s del paese av&ndo 
picrnÌRn col mettere alla porta i can­
didati del ft. di sindaco e del BUO par­
tilo sii agitatori di piaz/A, sdegnati 
dell' uìauocesso, ne accusarono anche 
il sotto-prefetto, cĥ e ritennero non a-
vrebbe tollerato ìrsistcraa d'infimi-
dazione è di violenze. 

Due 0 tre ammonizioni a disturba­
tori della pubblica quiete; l'arresto 
di uno il quale afflggflva proclami in-
cendiàrU all'esercito (dei qualilha par-
lato la stampa di tutta Italia); due o 
tre perquisizioni eseguite a persone 
sospette, :^auno: colmato lo sdegno dei 
oapi del partitp radicale, ii qya'o a 
Rhnini raccogUe nelle sua aie ì f ér-
aazi'onali o repubblicani, stretti li più 
delle volte in'connubio, come ne fan­
no rode anche recentissimo votazióni 
del"Cou«Ìglio comunale, in cui quel 
partito è ancora in grandissima maR-
ttioran^a. 

s i diceva pubblicamente m paese 
ohe easi esigevano il trasloco del sOt-
to-prefàto e del pretoro : diffatU, sono 
pochi giorni, che un articolo del gior­
nale il Dovere si scagliava violente­
mente Eeontro il sotto-prefetto, non 
risparmiando rispettabiU cittadini e 
gli stessi ministri. 

Ora in queste contingenze il tra-
aferimonto ;del cav. Franco, Ja sua 
ilestina^^iono in un paese di ininore 
importanza, ìi temuto allontanamento 
del pretore, dei qua», né Puno, né 
r altro^ |epL)ero acquistarsi il fftvore 
dei partóo radicale.» ' * naturale che 
abbiano commossa la cittadinanza del 

pel s'oli comuni capoluoghi di jpro-
^vthMa lire 60,7^^,233, di contlibilitA 
speciali e lire 36,430,705 di spese fa-
coltiitive. 

Il totale generale delle ppeRo si 
riassume in lire 503,854,440, di cui 
lire 301,502,573 poi comuni urbani e 
Uro 202,351,807, pei comuni rurali o 
ìire 295,574,253, pei soli capiluoghi 
di provincia. 

La difierenza delle entrato fiullo 
spese e dì Uro 1,624,804 in più delle 
spese SUUB entrate por tutti i couiyni 
di lire 512,0R9 in più dello speso Ku1lo 
entrate pei comuni urbani di lire 
1,412,715 pure in più delle passiviti^ 
pei comuni rurali e di lire 143,419 pei 
soli comuni capoluoghi dì provincia 
in pii'i dello speso sullo entrato. 

on#là^TiO'I«re-

'0: 
delP ordine 

•aW 

dove vorri^ coudu 
girato dagli attuali ministri ?Tlh:irp-
1 legato per acquistare il favore deUe 
alte sfere, dovrai forse mettersi agli 
ordini di coìoro che cospirano contro 
le nostre istituzioni governative e 
.•lociali V 

Le speciali, contiizionl della città 
di Rimini ci pare, dovessero persua­
dere Pon, ministro dell'interno a me­
ditare sujia Inopportunità dl;mutarvi, 
ogni tre mesi, il rappresentante del 
governo e dì prendere una delibera­
zione cha, a ragione od a torto, si 
può ritenoroiuna concessione ai ne­
mici dell'ordine pubblico o della mo-
narcl\ia. 

Del resto la regola di condotta die 
seguirà il nuovo sotto-prefetto di Hi-
mini gioverà a meglio chietrire gU 
intendimenti delt'on. ministro in un 
argomento che intcres.sa nel pip alto 
gradoPordineelatranquillità di tutto' 
il regno.» ' 

i l - ^J^T^Y^ '-rr-: •' -.•• P=ff»WEr= J-^T ^ - * -

i lULANCE CÓJIUNALT 
:La direzione generale delia stati­

stica ha pubblicato il volume dei M-
lanói oomunaU j5ei 1877, è nói rias-
aumeromo le cifre principali di' que­
sta chiarisi^iraa ed utile statistica, cho 
merita ila -più'seria atten'zlóne di co­
loro che studiano le condizioni dei 
comuni e attendono a proparare pro­
getti per migliorarlo. • 
• Le entrato ordinarie d^i comunÌ/u-
rono noi 1877 di L. 204,084,152, le 

straordìjjarie di L. 100,193,190 =0 \Q 
contabilita speciali di L. 101,053,288,^ 

Il totale generate dello entrate a-
scese quindi alla Somma di Lire 
502,229,020, da suddividerai come se-; 
gue : 

X*<il comuni urbani, entrìsta gene­
rale, lire 301,290,484, pel rurali lire 
200,939,152, pel soli cornimi capoluo-
ghldi.provincia Uro £24,430,834. 

La parte passiva dei bilanci cemu-' 
nali del 1877 6 rappresentata dallo,, 

-seguenti cifre: 
Spese obbligatorie ordinario lire 

291,545,448, straordjMiro 115,333,20ff, 
totale lire 330,878,717, ripartite come 
segue : comuni urbani lire 176,090,070, 
l'uràli lire 100,252,041, pel soli cu-
muDÌ ranoluog)ìi di provinolii Lira 
127,360,205, 

>iOTIZ)ElTAIJHA '̂ì:i 
. H . - ' 

ROMA., 25. — Tra breve alcuno vie 
di Roma saranno lastricate col gra­
nito proveniente dall'isola dì Caprera.; 

II. generalo tìaribaldì ha conceduto, 
ad una società di cavare il granito 
dall'isDift. 

I lavori sono già cominciati. 
H granito verrà lavorato e ridotto 

in lastra sulJ» cava e vorM poi tra­
sportato per via dì mare Ono a Ripa 
Grande risaleiido il,Tevere. 

La prima via che verrà selciìvta 
con granito dì Caprera sarà, ci assi­
curano; la via rraribaldi. 

CQdzzQiia d'IialiaJ 
TORINO, 25. ~ S. M. il Re giunse 

ieri mattina a Torino, proveniente da 
Monza e discese alla stazione di Poqt.a 
Suwa. 

Alle, nove partiva alla volta della 
Mandria, accompagnato da'S- A.. B. 
il prìncipe Amedeo. . ; 

S. M. viaggia in ìstrettp incognito-
: fRi&orgime^ntoJ 

LUao, 25. — Leggesi nel Raven­
nate: 

Sul doloroso fatto avvenuto qui do­
menica sera e che ho visto annun­
ziato Ilei vostro giornale, finora poco 
se ne sa ed oggi quel che si dice vi 

Il signor Casoni uscito dallo spetta­
colo d'opera/ sì recava a casa sua* 
quando non appena aperta la porta 
di strada sî  trovò aggredito da alcani 
malandrini che lo richiesero della 
sbrama di lire 1000. Il sfgnor Casoni 
dspoae; che in tasca noB ne aveva j 
ma ohe sarebbe andato a prender/io di 
sopra. Al che avendo questi accon­
sentito, n sig. Casoni si niosSa per la 
scala ; ma poi por certa porticiua da^ 
gli altri ignorata uscì non visto o &i 
XQCÒ al Quariioro dei RR- Carabinieri-

Giunti questi a tutta coraa sul sitoJ 
entrarono, ma intanto i malandrini, 
ohe si accorsero dì essere stati tratti 
in inganno, fecero fuoco su loro e no 
ferirono due : poi gettato il Casoni ed' 
il suo domestico con forte urto ad­
dosso ai Carabinieri, aeJa diedero a 
gambe dopo aver ferito anche il do-ì 
mestico. • 

Si vuole che i carabinieri mossi da 
spyerchio zelo siano corsi sul sito co­
me trovavasisi in quartiere, cioè senza 
armi. Se ciò fesse, il soverchio zelo* 
si potrebbe quaììllcare una manifesta 
imprudenza, ma speriamo, che noa 
'aia vero. , , '. •' ' 

Altrpaon posso dirvi per ora. So 
avrò ulteriori notizio ve ne renderò 
informato, 

FAKN2A, 35, r - Certo 0. M., perì 
antichii rancori, esplodeva in aperta 
campagna UÀ colpo di, fucile al con­
tadino S,' a. che andò a vuotol lp 
C. M. venne arrestato dai IÌR. Cara­
binieri. Yidemj 

asociale. 
- ::aÌ^^ANLV, 2 4 ' - ^ li principe dì 
Biamarck è partito II 'Sès per Varzìn 
coi ^uoi duo ngii.' Pare elio il prìn-
cipO;^ii|n sia in gMdo di continuare a 
preitBw parte ai lavori del Reich&tag. 

— Paro che il signor von Forckon-
hecli presidente del Reichstag rinun-
ziorà a questa carica appena avrà 
accettato il posto di primo borgoma­
stro di Berlino. Il pig. von Porcken-
bccK conserverà però il suo raanduto. 

AtrSTRlA-UNGnKRrA, 23. — Il 
Neues Wiener TagUlatt ha da Praga: 

Il direttore Siogl fu chiamato da 
Oschonau presso O î̂ rlsbad dal mare­
sciallo Phiìippovich perchè si rechi 
uolla Bosnia a incominciarvi alcuni 
studi di montani^tico. Kgll partirà 
quanto prima. 

SVIZZERA, 24. — lì Congresso ìn-
ternazioìialé di ^statistica ferroviaria 
si riunì il 23 settembre à Berna nella 
sala del Consiglio dogli Stati. Il Con­
gresso fu Irinugiiratò dal consigliare 
federale Droz belP assenza del consi­
gliere federale Jleor. Il delegato au­
striaco Brècelli fu nominato per accla­
mazione presidente. 

— \\ generale Loria Melikoff, co­
mandante dell'esercito russo in Asia 
tì^ovasl a olaevra da circa otto giorni. 

\ - ^ 
il-^^ .̂ i ^ , . •j- i V , i - - 7 -

nU anticipato di lire 450 in oro, ol­
irò ^ r a W ; b « l vlaggf :! ^ 

La raOoa'0K%ir eì̂ toro* |̂fflra nlm 
^ 

un anno. ••k •:\ 

- ^ . ^ \ • . 
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ATTI UFFIWMA 

Ufficiale del 25 cor-

vi#yjl- ' - >^-irM, 

1 ' ' ' 

fonte,contiene 
Decreto col quale sì erige a corpo 

morale, sotto Pamministrazione della 
Congregazièhé di Carità, l'opera pia 
Mm-Io-Gonnaro in Vicenza. 

Uispofliziono nei personale lìei Mi­
nistero deU'interno. 

Avviso del ^^mi^t'!ro dolio fimiiìzo, 
"̂ di esame dei volontari, deli' amhiìai-
strazione del Demaiiio. '" ; 

Avviso del Ministero dell'istruzione 
pubblica, di concorso al posto di pro­
fessore straordinario alta cattedra «il 
tisiologìa nella R. Università iJiOa-
tania. "" '• • «' 

Avviso di concorso ad uno dei posti 
di grazia neli;Conaervatorio dì San 
Qiovacchino in Firenze. 

La stessa gazziìtta del 20 contiene : 
Regio decreto in data 28 ottobl-a 

cosi concepito': 
Viste le leggi 23 aprile 1805, e 7 

luglio 1878, relative alle, interruzioni 
di servizio raiUtare avvenute per cau­
sa politica M a O l t ^ ucrTiostrimróì-
stri della guerra, dolla marinOj e delle 
iìnanze ; • , > , : • .: ^ 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 
A.rt. 1, È instituita in Roma, pres­

so il Mini-siero delia guerra, una Gom-* 
mi5i?ÌonQ ^Pv V esocuziono della legge 
7 luglio 1878. 

Ajvt. 2, La medo3ima vion co;iipoata 
come seguo; 

presidente * 
Nunziante duca di Mignano Alcssaii-

dro, tenente p:onorale, presrdentd dfìl̂  
Gomitato delle armi di linea, de-j 
putato. 

Tnenihrt 
Bucchia comm, Tommaso, contr'am^ 

miraglio, membro del Consiglio supe­
riore dì marina ; 

Fontana comm, Giuseppe, maggiore 
generalo, membro del Comitato dolio 
armi di linea ; 

Paglini comra. Giovanni, consigliere 
della Corte dei conti. 

Cardon comm. Felice, consigliere 
della Corte dei conti-

Art. 3- l^er la compilazione, corre-
dazione e tra«mifcsÌone delle domande 
alla Commissione, non che per il loro 
esame, ai avranno pre-senti le norme 
dato colla istruzione annessa al no­
stro decreto 22 giugno 1805. i 

Ordiniamo ecc. 

^ # « . --&r pres 
. — P- AfvOay.oW-
vv. Bollini- -^^ ' 
8ilf0, dotto Garbin^ è 

accu|a^fcft,éÌ^ |̂ìai4n«iito voJoniario se­
guito da morte. 

Eravamo ai 7, d̂  ottobre del 1877. 
Snll^ stradai cbtì da Mar'>ndole coli" 
duco i% Moufielice, calava la sera con 
le armonie di dieci campanili che suo­
navano V avemaria, A Marendolo in 
quel giorno c'era stata la jsagra od i 
giovanotti dì MouseHco vi avevano 
fatta la loro brava figura. 

f r a questi sì trovavano Basilio Tri­
vellato, d<itto Ci^r^/n^ e Zanòvello An­
tonio, detto Soram, che dopo il t ra­
monto peiì^ùì^ono di rjiornare alia na­
tiva cittadella. 

Lungo la via s* arrestarono ad un 
mucchio dì ghiaia e Trivellato vi sì 
assise; forse qualche gotio^ bevuto a 
onore e glq|::̂ a dei-santo protettore di 
Marendole, gli dava un pochino alle 
gambe. 

Frattanto passarono di là altri due 
compagni; Gpldin Giordano, detto San-
,Wra/o e Bottagin Luigi, detto Cam-
j^fltì'wotó. — Benedetti questi aopra-
nomì!^ " *' : • 

A Triv*^llato venne in mente di 
giuncare uno scherzo ai passanti; uno 

1 scherzo raalatjguratp. 
Lanciò dietro allo loro spalle una 

mainata di sassolini di ghiaia. 
GoUlin s'arrostò, si volse, al Trlvel-

lato & lo invitò di lasciarlo andare 
L 

m&m. eGomoi&rlQ. . 
Corsero dogli insulti da una parto 

e dall'altra, conditi da bestemmie e 
da afide reciproche. Maledetto quel 
gotto di vinol ŝ  

Trivellato ss'lperò d* im^tovvlso e 
rapidissimamente la distanza che Io 
separava dal Coldin, si gettò sovra di 
lui e ne nacque una fiera coUuta-
zlone.".- •'•' .."f*" 

Invàno gli altri due cornpagnl cer­
carono 3i separarli ; ritoiraarono all'as­
salto,- si percossero e da ultimo roto­
larono, stretti l 'uh cóntro l'altro, nel 
f̂òsào' che flàricheggia la strada. — Si 
senti un grido di dolore. Trivellato si 
rialzò illeso'e raggiunse la via; Gol-
din Hmtóe alòuni Ista'ntl nel fosso e-
sclamando ; tóme tajà dola parte 

Dibatti il povero auMiu areva r i ­
cevuta un*ampìa ferita, lunga 15 cent, 
sotto la mammella sinistra ed asssii 
profonda, sino ad intaccare la pleura. 

La ragiotfe delia ferita? Pare una 
domanda odiosa: ma non Io è-

Goldin accusava TrJvòlJat<>; coatni 
se ne schermiva adriucendo cV ogU 
non portava mai coltelli dì sorta in 
saccoccia ; ianto mot o poi in uxi giorno 
di featii, è chò piuttosto Ooldin, ^ro"-
prio lui> doveva incolpare sa stesso 
dojla toccata sventura, 
jt ^ r . 

Nulla risultò che valesse a provare 
che Trivellato era solito, di tenere 
addosso delle armi; invece s'invocò 

^'Appoggio d'alcuni testimoni,, i quali 
deposero che a GoUin piaceva aver 
sempre con se qualche fttrro da taglio, 
per le dichiarazioni del padre raade-
simo dei Goldin. Inoltre/ si voìló di­
mostrare che Goblìn era violento verso 

rtmcnfoftcc^11*nialéJ8nbnrd!n8tamen-[qunle %'anta ,a suo concittadino Vit­
to, | p e Vi'fos8e^*.^^^^i)vOB)ÈÉÌìJh0.|,torfo,iJ':n^j^^^ fare qiMjch^ 
—•^•^'da parte rfai;,{fold**^ ^""•"" ^ ' ''•'*'̂ '- ^ '^ •* 

urUti amnaisero 
gra|||.(ia p a m am ,<-ioi(jffî ' & 

IpIturUti amràijlBero K 'cqiì^bìlitiV 
del .'glmiioabHe, rtUàendò !a pMerin^i 
tensionaliià e pdttcè^ìi^ò Ifì atte-
ìinatntf, ,• : • "• / ^^, 

W conseguenza Tr ìvpato Basilio 
veniva commnnato a 7 anni di reelu-
sione. 

P,S. Durante il dibattimento ac-

^ 

1 
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CEOIACA CITTlDIffA^ 
iS NOfl^lb: V A I U E i 

KOTISIE ESTÉEE . ' 

FRANCIA, 24. ~~ Il vescovo di An-
gors, mona. Treppel, ha diretto al si­
gnor Gambetta, dppo. il suo discorso 
di Romans, una lettera nella quale 
rimprovera'acreraehteitdeputato dèl­
ia Senna di aver fatto credere ad un 
uditorio compiacente che esìste una 
tiuestione clericale. 
' La quoatioue fra la Chiosa" e lo Statò, 
dico querprelato, fu tolta, al princì­
pio di questo socoìo, kosdianto un con­
corda/o, che tutti i governi hanno 
rispettato. 

Egli annuncia prosslmaTora della 
porsecuziono religiosa, e si rallegra 1 perfezionamento con uà assegno raon-

linQihllca. — Sua 
Eccellenza il sig. Ministro della Istru­
zione Pubblica, con decretò dòr'2I* 
settembre corrente, sopra proposta del 
Consigliò scolastico di (questa'Provìn-

:pia, ha conpesaò i aà.s3ìd;i, nella som­
ma complessiva dì lire .10187,'a''fa­
vore degli insegnanti deila Proviucìji 
stessa che,'nell'anno scolastico' 1^77-
e 1878 fecoi'o scuola serale e Ibatìvat 

•agli adulti. ; " " ; , 
CiavopS pulDltllct—'Il Ministero^ 

dei Lavori rubblici ha aperto un^ 
concorBO per Gsamo a 18 posti di al-: 
ilevo irlgegnere nel E. Corpo del Gè-' 
nio Civile. ' ' i 

Lo domanda di ammi.ss'iouo alla 
prova degli esami dovranno prodursi. 
a dotto Ministero, dobitamonta corre­
dato non più tatfli <M giorno 31 otto­
bre p. v. 

Tra 1 nominati, due potranno es­
sere inviati a i r estero per àtudlì di 

suoi famigliari; moatré Trivellato 
â Cipariva là più buona pasta di gjo-
vanp, L,a ferita di Goi'̂ iV fa lotato ; 
ai 22 di febbraio di quest'anno egli 
ces,sava di vivere. 

Xa perizia mèdico-chirurgica alTer-
mava che quella (jr^,sta,ta la causa 
vnìcs. 0 nccfì.ssària della morte, eselu-* 
(Jendo assolutamente la possibilità che 
Golilin, si avesse fijritO' accidental­
mente.. 

I I \ - -

Se ciò fosse avvenuto, dispero ì pe­
riti, per causa d' un epitelio od arma 
diversa che Goldin portava nella ta-: 
sca Interna della giacca, questa non 
sarebbe gtata tagliata al dì faorl, pre­
cisamente in corrispondenza della fo-

li'altronde 1 testimoni'd'accusa,' 
presenti alla lotta, sostennero di non 
ift;̂ er -nulla veduto in mano al Goldin.-
j^. Un'ultima circpatanxà del tristis­
simo dramma. Qualche tempo dqpq la 
catastrofe, Gio, Batt. Tosellp rinvenne ' 

a,grossa roncoi^, poco, lungi dal' 
luogfo e la conaegnava a Luigi Rt^i 
mito; 'mala madre di Trivol^to fu. 
goUecìta ^. far?i dai-o quella rpnc<«| 
da Uomito, (:oaHegua.n<lpi5lÌQue invoco 
un'altra molto pìfi pìccola e pregali-' 
dolo a voler attentare ix} giudizio c^^; 
quest' uUima^ era 'la roncata trovata 
da Tosellp. 

L'avv. Bonlni si sforzò di dimo­
strare che non ora improbabilo il fo-^ 

eaddo un fatto insolito presso Io no- ( 
stre Assise. 

lì teste ZanoveHo, dopo aver depo­
sto nell' istruttoria scrìtta parecchio 
circostanze' interessantissime, all' u-
dienza sostenne dì nulla più ricor­
darsi. 

Le pressanti istigazioni dell* eccel­
lentissimo presidente riuscirono vane 
asfioUitamente, a allora, ipìio facto, 
fti spiccato contro il Zanòvello man-
dato d'arresto ed eseguito senza io-

• • d t f j d o . • ' • - ' • • ' • • •• '- • • 

CfipoHlìrJone idniv«ri#ale III p£^-
r lg l /—- La locale Giunta speciale 
ebbe dal proprio rappresentante no­
tizia privata, che dèi 19 espositori dì 
questa pròvinciaV sette fùroho pre-
Vniàtì, e ^rficisamcnte i signori ito-
manìn Ja.óùt Gay. leeone, Trieste Ga-

• 

hriel q." J^acob, Marchesini Alberto e 
Ronco Qio. Battistft con medaglia di 
brbtiT^j Q i sifììoH'feWpih Lulĝ ^̂  
vaìdt Antonio e Veiìturiuì'tvUÌgfi con 
raenKÌpne onorevole^ 

Per glî  oggetti dì alcuni altri non 
fu ancora prQUuhciflito Un dècifliyo 
giudizio, •Mmr-- ''' 

aik4llrìi»»o. — Xbnmmo sentito con 
vera Bodclìsfazione che gr Impiegati 
delia Intenden;!a di Finanza in Pado­
va, inviarono un indirizzo al già loro 
Intendente cav- Giuseppe Verona. 

h' indirizzo ò manoscritto,, calligra-
ficamente» col nome in parole d'oro, 
circondato da una ghirlanda dì fiori, 
opera dei prof. Matschec, ia Utogra-
fla, e legato ia pelle con riporti d'oro 
dal nostro Angeli, colla consueta ele­
ganza che (luosti motte nei suoi. la-
.vori-

Ali'Ulustri$stmo siff. cav. ufflziate 
Vi'UWNA dottor Qiusis*FR Inten­
dente dì Finanza. 

\ I 

, Il suo trasferimento ad altra Inton-
-Ueflaadestò neii'anic^oinostro un senso 
di dolore per la privazione di un Capo 
d*unicio fornito dello più belle doti 
della mente e dei cuore, clie in Lei 
ny t(\s^av*\ GAoipre conoscerò» meglio 
che un sniperior^^tìn" fratello, lin »: 
mico- Sentiamo perciò il dovere di 
attestarlo tutti noi sottoscrìtti il Gio­
stro cordoglio, pregandola di apcottarei 
con bonevolenKa Queste fraache e ìoali 
espressioni come pegno indubbio del 
nostro affetto, di cara 0 rispettosa 
ricordanza-

Padova 14 settembre 1878 
(^Seguono le firme/ 

ìJfanuinei i t i fv̂  H e Vittorio 
E m a n u e l e in Monza, Ro'oigOi Ve­
rona e Palermo. 

Monza, nel giorno 15'del'corrente 
fra il plauso di quelle popolazioni ri­
conoscenti, e alla preseaza delle Loro 
Maestà Umberto I e Margherita e delie 
i*appresentanzo delle vario armi del­
l'esercito, inaui^urò sol^nemoiiteMl 
monuraoiUo che concoi*Uomente quel 
Municipio 0 quei generosi cittadini 
a.spese coJlettivre, vollero erotto a 
porpoluare nella loro città la memo­
ria del gìoriaso Re Vittorio Kma-
nuelo U, Uboratoro e uniacatore d' l-
talìa. . , 

, pev Rovigo lodiiustre scultore Mon-
teverde sta già eseguendo il commes­
sogli decoroso monumento che presto 
in quella piccola e animosa città sor­
gerà por primo ad attestare la viva­
cità del sentimento patriotìco fra le 
città venete. 

Verona, che per spontaneèe pronto 
offerte dei suoi cittadini e della pro­
vincia raccolse somma abbastanza co­
spicua, ha, già: sporto il concorso per 
la erozioiìB dì una att^tua erii^estre 
in *ron^o del:Gran Ite, chès'ìnnal-i 
zerà nella sUa piazza maggiore ecKe 
proverà quanto sia vivo e géueroi^o 
il patriotiistilo dì quella cittadinanza., 

Pel monumento'da innalzarsi in Pa-' 
lermo'alla momoria di iìe VitfprioE-, 
manuelo, quel raifnicipìoha già dosi-' 
gnato il luogo ove dovrà sorgere, cioè 

cosa , , chg ' .#gn^^ te no riconìì la 
memoria è'la niipta era italiana. 

doràebica.Wòraa titfovasì a Padova i[, 
I If atriarca ^Cvenélìàs, monsignor Ago-

^*»*.*;.o à i i 6 ad' ihoggtaro alle Doro-
tee-in p a ; s . # t r o . - ,., 

K •Renimi pegTi osorcìzìì spirituali, 
che si tanno da molte Signore pudg. 
vano in quel luogo per tutta la cor-ì 

dì, froHte al Teatro Massimo. Ila ìnol-, 
tro ftflìiatoiittprogntto del monumento : 
agli architetti Tatriccolp e Man*uglittj 
;ed il moiioUo dalla statua et^uostre 
aito scultore Giveletti. Qiiosto raodùllo' 
dovrà ossero mandato altrove pei* l'a­
nalogo g.itto. -

Di mano in mano che no avremo 
notizio acccnaeremo a quanto silura 
0 si di-iporrà dalle altre città italiane. 

VogUamo sparare che Padova, la 

renio settimana. 
Si dice chff quelio Sf{»'nei*é oltrepas-

sino il centinaio, e ciascuna fece jor-
tare colà le proprie masserizie, do-
vendo tutte osservare, durante gli 
oaerciaii, «na perfetta clausura, el 
<tif!ntii anche; dòrnìfro iu quel locale. 

La tamm ò divisa in duo catego­
rie, .secondo i beni di fortuna delle 
divote. Quelle dì prima categoria con­
tribuiscono una tangente giornaliera 
di due franchi, quello di seconda pa­
gano un franco. 
^;SÌ;dì«e ciiefragli altri esorcizlìci 
siano quattro protlJchtì al giorno, tutte 
0 in.parte Eatte dal patriarca;: v 
.^J^omani gli. esercìzU fluiscono, ili 
Patriarca ritorna a Venezia, e i e di­
vota rientrano nei rispeiiiH focolari. \ 

Cou6rea«io d e g l i a l levatovi 
d,cl n e s t l a m e . — Ci scrìvbtìb da il 
Bassaùo: ' ( 
; Col 1' di ottobre- p* v. s'inaugura 
in Bassiano il VII" Congresso degli al­
levatori del bestiame, ottima'^Istitu­
zione, che favorisce uno dei princi­
pali rami dèli' industria nazionalo, 
PAgricoltura, 

Provincia, Comune e Gommato Jor-
dinatore, i due primi con cospicui as­
segni, l'ultimo colla i?ua esemplare o-
perosità, fecero del loro : meglio, af-
finché il Congresso riuscisse splendido, 
decoroso e degno di una simpati 
Città, 

Il Comitato ordinatore, a rendere 
più utile il congresso, vi associò uim | 
Esposizione di animali bovini atìll'in- \ 
tento ('ha i Congressisti potessero fartì 
un confronto sopra le razÉ9*"'défi.î i 
Mastro di Rovigo e dì Lendinstràètìn 
quelle che si coltivano in' questo Hi-
strette è'Próivihcia sia' per alleva-
iuento, che per lavoro 'od' ingrasso. 
Àgglungei^à aiì- eerto interesse' alU 
Mostra il numero e la ^uàUtà''dàì 
proitìi, quali medaglie, danaro, baii-
dìei-e e diplomi d'onore. '•; 
' Convien dire che la scelta' dòlis 

Città di Bàssanoa sede del VH" Con­
gresso Rbliìa incontrato i r fàvdre del 
pubblico, se oltre a ,25;quesiti (la 
trattarsi furono spediti al Comitato 
ordinatore, d e ' ^ a l i sette dei più im­
portanti sarannF^'dìscussi, cpiìifei ri­
sulta dall'Ordine d'ol giorno. DI que­
sti figurano cpìue relatori persone (li-
stinte tanto i#» Vetorihàrìfil che ,in 
Agraria, quali ùn'Behedofti^ uh Uo-
munin'Iacur, un Romano^ ;aa Uàmpi 
occ. ..r . . 

Anche il nostro professore G, lì. 
.M^Htt^^ì,terrà, durarfte il Congresso, 
una conferenza ~ Sull'Igiene (iegli 
ocohi— a beneficio della Casa di Ri-
coverò. 

SiiicSafo. — .1 giornali torinesi 
hanno annunciato il suicidio di Dou 
Giova^i\i Bracco, cappellano di O r̂-
W- Ora. la Gazzella 'di Torino di 
questi particolari : 

LMnfelice, .JSpn ĵI3raboo, ch*era un 
uomo sui cinquaiitaoiaquG anni, pro­
fessore di belle lettere, abitava al i' 
piano in un quartierino da parecchio 
tempo. Egli non tijneva al suo aer-
^rizio che un domestico, il quale, dopo 
aver messo in assetto l'attoggìb del 

^Dilìracco^ m n^anJava per noa più 
ritornare ch'e rindoinan!. 

Quantunque non fosse ricco, piira 
condutìeva una vita abbastanza co' 
moda- ' > ' 

11 poveretto, ieri mattina, dopo eà-
sersi rinchiuso nel sud appariatìlènto 
ed avere scritte due lettere, itìdìrìz-
zate i'una ai di lui domestico, nella 
quale Io pregava di far portar via il 
•suo^cadàvere, e raltrti^p'procurato­
re gfìnerale del Ré, sig/comm. Bar­
barono, per spiegargli la causa de 
suo suicidio, ptèèé^uA rasoio e'BI ta­
gliò la gola. 

Nel pomeriggio di ieri la^Pòlixìa 
venne informanti del fatto, e non tar-

1 dò a mandaro ;ilcuuì KUOÌ agenti mi 
luogo, dove poco aìipt"esi-o HÌ portava 
Bure-^l^egregìo queatò^éi sig: conigi-
imzzi, -'^ • ^•^•: ^ , ''-'^^ '"'^Z 

' Dopo le solito constatazioni, si'feco 
trasportare ìi' cadavere alVa camera 
mortuaria. 

Il suicidio del povero Dòn Bî acc^ 
HorproBQ moltisfìimo gli inquUlni disila 
casa in cui accadde ìi triste avveni­
mento, poiché egli era affabile e buono 
con tutti. 

• iFt^^r t ì f^ ' 
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VJ?liJP*W?^SMf 

j-asciiiarfl a é disperata rìaoluzìme.. 
^evchò ora o credeva di osi^ero fatto 
segno a persecuzioni por causo motto 
ilellcato. .,-,.,; 

.SiM»r*. — Là parienza del signor 

l'icòo U.dispaccio della terza tappa 
da Reggio a iSolognai^ 

« l i Sitivi è strrivato qui a»e oro 
e un quarto, coUa sua cavalla in 

occelloiiti condiziofti. ' 
€ Ripat-te domattina per Fìreijze. i. 

V (PersépiJ 

tbstetnuffrtff;sÌ-^fiar(?ìiV9 !asc!a toTWPòn9 di contessa; oapHccfosa ro-

'^ - r -̂  \ i 

^> 
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B NOTIZIE fraTM'TOH! 
•I 

lekìo.Tropo in alto. Oommodlà in 
alti 'di A.. Fralalòt to . 

0 ' è. iin gènere di produzioni draiu-
riatìahe — che i fraricosì chiamahò, 
con fraso molto signlftcativai cóme-
rliè'^&eparavsni -^ p^r Ift quali 1 lu-
mj''(|tòi(ia ribalta diventano fire.?so'6he 
inutili, i l palcoscènico e laf tu inte up 
lUptù, di cui sì potrelìbe, fare a meno 
comoi-lamcnto. ' ' , 

Sono procluzioni di carat tere iftti-
mo, che si svolgono sovra. terreno fa­
cile, piano, uniforméVeen^auM'l, senza 
liattaglie divàffeit^ Violenti,; penza 
tìforzl d ' intreccio o di trovate fanta-
sticlie, artificioMe; l'amblóntei che le 
circonda, non minacela nò tuoni, né 
folgori, ma è velato appena da qual-
die nube \eggBra, diifana, cliQ Coc­
chio pn 6 attravelpsare; senza fatica e 
riposarsi al di là sur iiii lembo di cielo 
seròno e tranriuiUo-t ' : .? j 

Noa colpiscono, tìon'sopraffanno la 
ÌjnraaguìàziouQi ma ritìó'rcanò le vìo 
iogvfjto dtìl cuorfej non abbagUfinp, 
cornp guizzo di làr^po improvviso, ma 
fìUrmimuìOj cor^è paggio d'i sóle, dif-, 
fondendo Intórno a -ùol unasi^eole di 

<3nesto none forsa fi genere oho ^Srm 
i l la ' tóa^groranz* %%\ pubfelioo^ - o dà[~ 
spasso §«rnorv l a, quelH ^\r\^ clxla-
morci gli habUwh doUa firitìca. , • 

tìaHi pubblico 16 ^ giustiflca, psn-
.^ando.oh'tìgli, per romperò la monoto­
nìa tfoUe brìsbe glornallore, abbisogna 
«ha il itóatro gli ret?}buìs6^ i l préz^io 
del yigUetto d ' i ngresso in .jtanf;o scòsse, 
olottrlcho, in tanto amtf^^;^ in t a n t i 
palpiti,^'itìiàgaTì sofTocantiv ?nvecG non 
si giu^MRcano e nomjiiono^ ai cornpa-
liscoòo, gli ft«&/;M*J.s dèlia c r i t i ca , 
gonte.bàttuta; ĉV̂  gran peso, i quali, 
avendo il nas^e Svezzo agli acuti odori' 

I d'alcune droghe piccanti, sprezzano il 
proCiji^O dóV^flofa modesto, solo por-
cìiò non ha la vir tù dì farli ater-
nutìi^e. r • 

Manco male se pprtassoro fuori delle 
ragioni; nm codesti meMsGrì trinchino 
''^rì^^.^^fÉW-^KO'^?^ ^ ^^^ta genero­
sità ae iavecedel disprezzo concedono 
m\ benevolo mri^ìm di compassione. 

V̂  

Queste considorazioni offrono la spio-
^a^ione dell'esito ottenuto dalla Gom-
modia, di Antonio Fradelet to, spo-
cialmonto nella seconda rappreren-^ 
taziqne, e (][ueUo che ne dissero a! 
di fuòri It ristoratori!!) del teatro i ta-
lìano. L'ai'iminQnto dell' Qchlo jmfele ! 
non è R u o w eWon è nuova nemm'eno 
ìa condotta delVazìone. 7 i si scorgono 
ad Offrii istante le cautele dì cliì deve 
cammitìare per una via' Bconoscitita 
0 pericolosa. 

, E forese Fradelotto ha esagerato pro­
curando d'evitare così tut t i gli osta-
eoll:, facendo ^ tanto poco a fidanza 
j]o]!o proprio forze, non arriscaiando 
nGS5ua passò che valeàse a poHarfd^ 
avunti arditamente, /, 

rovo ìe imo paralo, pìn cho un r im­
provero, gli suonane un|i, ,^i^^, .|i€!rchè 
VÌI tonutp grim^conto dpi suo Ritegno 
nelPepoca nostra^, in cui^molti gloyani, 
«iUaBt Tolóhdo str t ì^par^i^l* 'sorpresa 
t;U allori alla fortuna, si gettano ca^ 
pofltto neite audacie più matto ed 
nifeUci. 

1- r 

Miantìó&y spensierata, sdegna l'amore 
profondo, la devozione illimitata d'un 
giovane suo pari, por dar ascolto alle 
melllfl|i§ 9 sdolpinato dìchÌeirfM ôn*̂ <ÌI 

\ n (^vklere d'industria, coiìte d'opt. 
càsìonoe truffiKore^ì mestiere. 

U babbo,'per fasnecondare le alie 
aspirazioni della figliuola, trascura i 
propini altari o si rovi|a; nia la flr. 
gliuola, che;, scopile v||>lentèftiente iì 
vero staio d'i nobiità del suo cofttlno 
mariUfìlò e in,fìm' iMÌRura le tristi 
cipnsGguenM deHapropriaiéggerez^a, ai 
strugge sui libri per riabilitarsi col 
lavoro è la raRse^hazIorie, 

Allora l'amante sincero e abbando­
nato, ritorna a galia: pronuncia da 
generoso la sóaVè parola del perdono 
tì^^ain, bùott matrimonio restituisce la 
pace e la spevan'/a. 

La favola non Ò cho Vàppììc^y.ìone 
della maésitna dolVangélo : « 1 si^perbl 
fiaraiino umiliati e gli umili aranno 
esaltati )> 

r , 

I caratteri sono veri, ben conser-
vati dal principio alla fine ; il dialo­
go ft^anco, apigiiatOj vivace, 

Un appunto dehbo fare a Fradeletto 
pe r àVercì presentato il conte sotto 
i'sspe^io d ' u n birbante troppo r a d -
nato* 

. ^ I r ^ 

I^lnó al momento in cui s 'arr iva a' 
conoscere ch 'eg l i , mentre era il fl-
danzato della ragazza, tentava coii 
un falsò home, la virtù d 'una donna 
maritata, riesce un personaggio sini-
pfttico, interessante; nulla permette 
che si sospetti di lui, o vedendolo com­
parire d'improvviso la quintessenza, 
dell' imbroglione, guasta; un po'il san-^ 
gue, trovando il fiii'&fenò'o ailatiò im­
preparato. 

Del rofito io mi augurerai che tu t t i 
ì principi di ,colorò cho si dedicano 
alla drammatica, somigliassero a quel­
lo del Fradeletto ; non avremmo forse 
a dapl'òra,ra fJiiÉi capitomboif inno- , 
mìnabili. 

L*éstìcnziDno fu ottima. Tutt i gli 
fttfcpri recitarono con impegno ,e la 
signóra Zen interpretò con molta fi­
nitezza la sita parte. ^ , , ,, 

H^fa prima 1 rappresentazione ho ve*-
diìtò Giacinto Gallina applaudire r i -
petùtamente da un palco di prìm* or-, 
diiie.> -̂  fr^ ; : •^' ' • -ÌTXto 

* .-\ ^ r h 

Mandano alla Venezia: 
;, Padova 24 soltombre 

; pcMp. puiel<^ ! 0 tropo in alto, pri­
mo lavoro in dialetto y^iieziano d'un 
vostro giovane coHcittadinb, Antonio 
i^raiit iettQ [già da y.Oi arinunzitìtò>olto 
tempo fa) otteuae ieri a sera, lunedi 
un esito felicissimo sulle scene dei no­
stro'teatro Garimdi.., , 

•Il pubblico $1 mostrò durante la 
commedia'severo e dimdente, ma là 
chiuda, yeran^eùte indovinata, strap­
pò gli applausi più entusiastici 

Questa Sei'à,"mài*tedì, la commedia 
si replica. • ' ' •. . 
"î Vi-sonó vario rnew-^le nella condotta: 
dell'azione, .mi" il dialogò è d'una fa­
cilita incredibile,'trattandosi'M' un! 
esordiente, e i caratteri sono delineati 
Btupe.ndam.̂ tttpj fiicGtiè questo lavorò 
fa dognamoiita presagire quaplo sia 
l'autore meritevole d'ogni incoraggtj^-
mento. 

BGLtETTXNO OOMMEROrAr-E 
VENEZIA. 26. —Rend. it. 78.55 78.G5. 
> I 20 ft-anclii 21.86 21.87. > 

MILANO, 26. --. Roìid. a, ?.o.85. 
I 20 franchi 21-89 !?1.90,. 
Sete. AfTarl assai limitati. 

L;oNifl,"25. sete.k.m\v\ limitatissimi. 
; . 4 , n 

|! Illa buòna, senza iì menomo tuono cat-
Steijratiqo; un (quadro dallo t inte tem-
"IPorato, con pochp'ombre e poche fl* 

'̂̂ :urG, che sfugge alVàmmlràzìone di 
un occhio volgare, ma che non passa 
inosservato alto sguardo di chi sa 
î Qorgóro nella semplicità e nell 'armo­
nia delle linee uno studio accurato a 
^llligmite. '''• 

il soggetto della coinraedia è un sp­
iano di fanciulla vizi,ata dalla condi-^ 
scendpn?^ dei genitori e dalla let tura j 
dei romapi5lj la seduce la vanità di ! j .a Norddeul^che Alluemdm ZeU 

i coprire la sua origine ploboa con un (%mg scrivo : 

La Gazzetta dei presliU reca: 
« Il comra. Bombrini direttore della 

Banca Nazionale, ha ordinato, in se­
guito a sentenza del tribunale, cho 
sia presa ipoteca sul Palazzo Vecchio 
di Ì?irGnzQ por la somma di otto, mi­
lioni ohe il municipio di Firenze deve 
in cambiali a detta lìantìa. Ofo 11 
Palazzo Vecchio venga espropriato la 
Banca Nazionale trasporterebbe nuò­
vamente a Firenze la sua sede, dì-
COSI ; e cosi Io splendido appartamen-

VOcMoimieÌQ! è una lezione ^ata *̂  *̂* Leone X diverrebbe residenza 
del comra, liombrini. » ' 

La Gazzetta d"Italia coutieno ; 
; |: R07}va, 26. 

Le notizie circa le condizioni di sa­
luto dtìU'on. Leardi continuano ad es­
sere buone, , . . [ • ! . i 

Ieri fu visitato dal prof. BascelU il 
quale dichiarò che la sohi malar ia 
avea potuto produrre la malatt ia. 

It Baccelli ha pare guarentito una 
! pronta guarlgiono dell'infermo. 

' * La notizia sparsa di certo dal 
Pesti NaplQ che cioè il principe di 
Bisra^rck si sia opposto enorRlcamen-
te durante il Congrosso alla domanda 
ftitfa dai delegati austriaci di un ma^-; 
«dato europèo per l'occupazione della 
Boabia e della Erzegovina è Una irir 
voozlone di una impudenza rara . Non 
è soltanto noto ai gabinetti ma nei 
circoli più lontani ohe le proposto doi 
pfenipoton?iari aus t r iaol /aon soltanto: 
quella relativa alla Bosnia, ma le al­
tro rispetto alla diverse questioni, 
furono sempre validamente appoggia­
te dal prìncipe di Bismarck, corno rl-
chìoitouu lo iutimo relazioni amiche-
voti dei due Stati. E cosa deplorevole 
che un foglio come la Po^i abbia ac­
colto nello sue colonne siffatte ìnsi-

O S B E E V A T O U X O iSTHONONiCO 
pr P A D O V A 
27 settembre 

Tempo m- di Padova ore H m 51 s. 59 
Tempo m, di Roma ore 11 m. 53 s. 2G 

Q^^Br.pa^ont mclsoroìogiGhé 
eseguite all'alteBsia di m. 17 dal suolò 
ed im- 30,7 dal livello medio del mare 

• L -I T -Jl —>-¥ \ - i - - l 

25 Settembre Orft Ore - . . Ore . 
9 aut.'Spom.iftpom. 

) 

746.0 ^ 746,6 748 0 ' 
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Bar. a 0* - mlll. 
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poro acq. . 
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Dir. del vtìiito., 
Val. ohil.oraria; 

del vento . .• fi 24 
Stato del cielo, huvoì. nu'vol. 

' , Isereno 
Rai; mezzoìlì del 25 al mezzodì del 26 

Temperatura massima — tI9.'0 
* minima ™ •fl3.'2 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
^al'e 9 ft. allê  9, n; del 2p ~n m. 9,6 
dallo 9 p. del 25 alìe 9 &: ésl 25 - m, 0,8 

I: 

01 
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27 settembre 
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EìOSTBA nOBWSPOHDEMZÀ 
_ ^ 

I 

Roma, 26 seifemàh.-
La lettera^ che il Papa ha iqdiriz-

, zato ,al cardinaìe Nìna, ia data del 
27 agosto e che troverete nella-Toce 
(tella VfeW/̂  e in altri giornali, era 
ieri sora*,assai commentata in Roma, 
non già perchè contene^S^ delle nubva 
afférmazioni, ma per ali3une dichìara-

riBionl relative ai negòì!iàti della Curia 
col govenip imperiale tedesco. Leo-
np Xni fa'gli elogi dell'imperatore e 
degli uomini di Stato della^QBVraania, 
contro i quali furono, ^ qualche tempo 
fa, iraconde e furenti le contumelia -
della stampa clericale europea. II nuo­
vo linguaggio del Papa contrasta as­
sai col vanto di forraozza e di ìrre-
movibìiitA che Ja Curia Pontificia dà 
alle proprie parole e ai propri atti-
Oirda^P Italia nolla lettera doi ^̂ apa 
non si trovano che. ie> consuete ripó^ 
tizìoni della necessità del poter tem-

,.pqr'aÌe,per,Ve^ercizio dell'autorità ro^. 
ligìosa.-, inecessità che ì fatti dimo­
strano insussistente, imperocché mai 
'.W%àopo:ii;'8"0 settembVé 1870,' il 
Papa foco manifestazioni di piena ed 
assoluta indipendenza in materia re­
ligiosa. . 

La lettera di Leone XIII al cardi-
nal-a Nina ha qualche importanza, 
W^H costringe parecchi clje si Rul­
lavano in illusioni a modincareilqro 
àppri5?,zhThenU sulle ideo del nuovo 
Ponteflce. 

È annunziata, ufflcialmente la no­
mina del fratello del Papa, monsignor 
Giuseppe Pecci, a vicobiblìotecado 
della Vaticana. Questa nomina fu an­
nunziata e poi smentita, ma ora ò uf-
ndale e non si può'più mettarla in 
dubbio. Il n ^ o prelato ha già preso 
possesso del suo'ufflcio, che lo por­
terà certamente al Sacro Collegio, 
perchè il posto di vioebibUotecario 
r^n precede che d'un gradino qî oUo 
dì bibUotacavio, che è cardinalìzio. 
Questa nomina ha fatto arricciar il 
naso a qualche clericale, che istitui­
sce corti confronti, riguardo alle preoc­
cupazioni di famiglia, fra Leone XHI 
e Pio IX. 

^ IpcUegrint piemo^ t̂esì sono partiti 
dopo esser stati da un fotografo a far 

;i?iprpdurrè tutta la carovana, nella 
quale c'erano paroeojiie donneale cui 
sembianze noh potevano davvero de­
star sospetto che vi fossero fra osso e 
i pellegrini rolazionì diverse dallo spi­
rituali, 

II, corrispondente romano di quol 
foglio burlone, che è 1' Uniià %Up-
Hc'd di Torino, dichiara non esser 
v e ^ ohei pel/effrini piemontesi Kìenai 

Ì
.recati al Panteon, per visitare la 
tomba di" Vittorio Emanuele. . . 

Bastava andare in quost! di nelraà-
gnifloo Tempio per Vadere ad- ogni 
ora, numerosissimi peUegrini piemon­
tesi davanti a quella tomba in attitu­
dine r^verei^to e; commossa. È strano 
che V Unità Caitolfca voglia, togliere 
a quei devòti il merito d'essere me­
mori della virtù del Gran Principe, 
che ora puro loro Sovrano legittinid, 
anche'BGconfo i Canoni della Curia.' 

We# politica nessuna novità. I gior­
nali annunziano che il prosideate del 
Consìgilo farA il óìsootso agli ojktori 
di Pavia verso il 10 ottobre, ma qual­
che amico doli' onor. Caìroli assicura 
che nulla è stabflUo e che sa il pre­
sidente del Consiglio non guarisce dalla 
sita indisposizióne, non si avrà di-
scdrso politico, fo vi confornao ciò cho 
ieri vi ho scritto e vi ripeto che il 
conte Corti insiste, con ragione, per­
ché il discorso del presidente del Con­
siglio vi sia. 

Il ministro dègi! affari esteri sarà 
a Roma domani 0 posdomani. 

Le pioggio torrenziali di quesli dì 
hanno interrotto, in qualche punto, 
le comunlcasioni ferroviarie. Ieri la 
posta dell'Alta Italia ci giunse con un 
ritardo di tre ore è ieri sera non 
giunse quella dól Veneto. 

Intanto il Tevere cresce e projluce 
guasti terribili, facendo temerò una 
inondazione in Roma, 

DOCUMENTI |DlPLOMAi:iCI 
i ^ r -^ 

VÀfjenzfa ITavas h a ricevuto da 
Pietroburfto i t sunto d^l'progetto del 
t rat ta io di pace deSnitìvo.presentato 
alla Porta dall'ambasciatore dì E u s -
^ia. Eccolo: ' 
Progetto di tratlflto definitivo di 

pace ira la RuHsia e la Turchia^ 
conformemente all'articàtó S^ del 
trattato di Santo Stefano. 
Art. I" D'ora innan;^) ci sarà pace 

ed amicizia tra la :^uasia e la Tur-
chia, secondo gli accordi stipulati nel 

'tra't'tato dì. Santo Stefano, ri veduti, , 
modincati e prescritti dal trattato dd 
Berlino. / , ' ' \ ; 

Art. 2:* La Rueaia e la Turchia rir ! 
conoscono la validità del trattato di 

^̂  Berlino per tutte le (̂ u^at̂ òni d;tta 
interesse europgó, é si impegnano ad 
eseguirlo fedelmente e àcrùpoìòsa'̂  i 
mento. 

Art, 3* ;Le stipulazioni speciali del 
trattato di S. Stefano non abrogate 6 
mo(3Ì(ìcate dal trattato di Berlino 
sono mantenute e confermate, od a* 
vranno ìa stessa for^a $ valóre come 
so esso fossero contenute nel trattato 
definitivo. 

' Àtt. 4' Stipulazioni del trattato di 
Santo Stefano mantenute.; 

a) Jndennìtà di guerra di 300 mi-: 
ìioni di rubli, so^tr^zipiift. fatta del '' 
valore dei territorìi ceduti; l'assesta* 
mento Verrà fatto dall'accordo tra la 
Russia e la Turchia meno le riserve 
contenute nel protocollo 11 doi trat-
:|ato ,̂ l Berlino^ (Art. 19 del trattato 
dì g.' Stefano.)" r • " '. ' 

6) indennità di 10 milioni di rubli 
al ,commsr<ì|o, $udàiù o istituzioni? 
russe di Turchia ; questa indennità; 
sarà l'egolata via via che 1 roclam ì 
saranno esaminati dall'ambasciata di 
Russia, e trasmossi da questa^, alla 
Porta, (Art. 19.) 

e) Indennità di 590,000 franchi pel 
ristabilìmonto "della, naviga^iono del 
Danubio e danni dei'privati cho hanno 
soiTerto par rii^terruzìone della navi-
gazibno ; questa ^óm^a sajà pr^sa su 
quello cte sono' àovute alla Sublima 
Porta dalla Oorumissioneanìmìnistra-' 
ttval Art. 13). 
î d̂) Gli abitanti delletooalìtà cedute 
alla Russia che volessero spatriare 
potranno farlo voî dendo le loro prp-̂  
prietà irataobilìari ; per ftir ciò èap-
coî dato uno spa|-io di tre anni- Pasr 
aato questo teuipo^ tutti "gli abitanti 
che non ayraE^nò approfittato diquO", 
sta clausola saranno sudditi russi; 
{Art. 21), ' • ti 

e) ì)^^an\o ti^^to il tempo che gdu-
rerà l'occupazione del Russi nelle 
parti della Turchia da restituirai^, 
l'amminiatraaìoDO di ciuesto paese sarà; 
intoramente russa, senza alcuna ÌO^TJ 
mistione da parte della Turchia- Le 
truppe turche non dpyranno en t ra re 
nelle località da resti tuire a l l a .Por t a 
se non dopo la loro riconsegna rego* 
lare. Art, 26, sotto riserva delle stî ^ 
pula;^ÌOrii del tnit tato di iìorlino coft-r, 
cernente la Rumolia orientalo). ^) 

/̂  Il termine od il modo d 'opera­
zione por la evacuazione dei Uuaai 
dalla Bulgaria, dalla Rumclìa orien­
tale 0 dall'Asia, faranno oggetto Edi 
un accordo definitivo pa^ la Russia e 
la Turchia secondo il ^Irattato di Ber­
lino. 

• 

0) U SubUtno Parta si otjWigrli 
non infierire contro ìe persone com4 
promesB ,̂4aJtG Joro relazioni coi Russi 
durante la'^guerra/ e a non opporsi 
alla partenza delle por-sone che vo^ 

Ressero seguire Pmercito russo, (Ar^ 

h) E accordata piena od intera 
amnistia dalla^^urchia ad ogni per* 
sona compromtìssa, annestata, o esli 
gliata per fatti risultanti dalla guer­
ra. (Ari 21). 

i) Rimessa in vigore di tutti i trat­
tati, conv0n?:ioni, ecc- tra la Russia 
e la Turchia, ù sospesi itìJcauRa della 
guerra, salvo quelle derogazioni por­
tate dal presènte atto o dal trattato 
di Berlino, (Art. 23). 

Art. tf Gli affari in |lite pendenti 
del sudditi russi saranno deferiti a 
dcgU arbìtri e sub-arbltH nominati 
dalla Sublime Porta e dall'ambascia­
tore di Russia a Costantinopoli, inca­
ricati di giudicare lo dette contesta-
Kìonì sovranamente ed ìu uliltao ap­
pello. La Sublime Porta si obbliga a 
indonnìzzare, so ci foss^ il caso^ i 
sudditi rtìssi, ed a far eseguire senza 
indugio le sentenz0"'prontinciate dalla 
8ummen7Jonata via doU'arbitraggio, 
come pure quello^ che non sono an­
cora eseguite. (Quest'articolo sestitui-
8ce l'art. 30). 

AiC^'^' D presente atto sajcA rati-^ 
acato ^ellQ spazioy^ài.-^-' sotti&ane, o. 
più presto se è possibile. 

In fede di che. ecc. 

ABUSO DÌ PAROLE • 

L'ofto^. De Zi^rbì scrivo nel Pie-
colo: 
! Bella parola «galantuomo» [come 
quella di « patrìotlsmo » a noi par^ 
che si vada un po' troppo.abusaadp. 

L'onorevole CairoU per eserapip; ci 
paro abbia voluto costituire la. t'orza 
infallibilità, accanto a quello di Do­
mineddio e di PloIX: «l*infaiiibìlità 
di CairoU » Eppure l'oiaor- Cairoti do­
vrebbe sapere che la famìglia di Be-. 
nedetto, per esempio, di Paleiiiiò, la 
i^migllfl Mauro,, e (;&nto Q centa •*!-:: 
tregue d'ogni provincia d'itali^ a-
vrebbero diritto, se fossero demènti, 
a credersi inralìibill anche! esse, por-' 
che anch'esso hanno perduto fino a 
tre figli sulle barricate di Palermo, 
fiUJt VoltViVtK) Q 3, Mentana, 
(; Ip^Utalia nessuno ha il diritto dì 
prederò di amare la sua terra natale 
più di tutti, perciiè uiia. sola famiglia 
pietóoS'tese, quella^dei Balbo, che pure 
aveva (Jisapprovatò là*^uérra, si è 
vista combattere a Novara nella per-
sona di undici dei suoi componenti, e 
questa fainiglia non si è crediità mai 
infallibììó 0 non ha creduto mfti di 
aver lattò pìii: degli aitri/Nà abbia­
do "^^s^?../\\ai; il; j ^ ^ 
né il K,'òHi!aat, ne l'Abate stimarsi 
da più ^egli altri e girare tronfi per: 
la strada Toledo,per il loro *braoòib 
perduto in prò dell'Italia ; iiè il gio­
vane, e bel giovane, figlio di I)e Mar-
tjjio, pej'cbè silo padre spij'd sopra 
uno dei cannoni dei Ponti della Valle, 
né il tredicenne Oirìllo per i tanti o 
taciti colpì ài baionetta ricevuti a 
Bionte San Giovanni, 

Lo stesso sì può dire della onestà 
dell'onor. XanavdoUi, in-omaggio alla 
quale, come per il patriotismo dell'oa* 
CairoU, sì pretende che tutto debba 
accogliersi a braccia aperte. 

Con il patrìotiamo dell'uno e con 
la onestà dell'altro il paese vede due 
fatti indiscutibìU : il non aver spesa 
nemmeno una parola al Congresso di 
Berlino per l'Italia ancora serva-dello 
straniero j ì t peggioramento della pub­
blica sicurezza. 

Siate patrioti o onesti quanto vi 
voglialo credere, ma è pure evidente 
che Ajoftsa e Intontì non avrebbero 
potuto far peggio per rxtaUa, all' Qr 
stero e all'interno, dì quello che â  
vote fatto voi. 

I - - d n ^M t^j-- I 

DISPACCI DELU NOTTE 
(Asonzi& Stefaui) 

I . . I • 

LONDRA, 26. — U haily T&t&-
graiih d ice: ; , , ^, ^^-S- ••• 

La smentita mandata dì Pietroburgo 
che esista un accordo fra la Russia 
e l'Afganistan ha bisogno dì ossero 
P u chiara e categorica per ridurra 
t̂ ì sUenzio i giusti sospetti della nL 
l^one inglese, 
' Il ritiro da Calmi dell'agente russo 
è necessario aOìnchè le relazioni amì-
ohevoll fra l'Inghilterra e la Russia 
siono conservate. 

VIENNA 26 ™ Una deputazione 
della citta di Zvornilv à giunta il 25 
al quartiere generale per annunziare 
la sottomissione della citili : una de-
putaziono di Petrovao Kuleuvaeuif e 
Ui Bielaj dicbiflrò p W di fiotto-
mettersi. 

,^.Jt disarmo della cittd. di Komatlea, 
tì terminato: fu sequestrata una ffran-
^« qm^W.^f munizioni e di ftcilL 

TORlMo, 26. ^ Il Re parte stasera 
per Monza. -

VIENNA, 20. —Xa Corri8pondm~ 
za politica ha da Bucarest, che i'Au-

.stria 'r-rtelia e' l'Inghilterra r i c o A -
hero il titolo di Altezza Reale àdcet-
-tató'dali:prtnclt)e('.di Riirhania. '̂  
'•^'Lh;mnoifl, la Gormanift, . e k 
Russia nph^anno^ànòora rî po&to alla 
comumcaKlono loro fatta. ;,. ' 

U tJoverno ricevette notizie soddi­
sfacenti sulle disposizioni concilianti, 
delle popolazioni della Dobrusola e 
non vi ha motivo a temere resistenza 
cantro l'occupazione da parte doiia 
Rumania. 

b - - . ^ , ^ 'H l - ^ V ^ - < 

(Agensla Stofaai) 

LONDRA, 26. — I giornali hanno da 
Bonbay che la marcia degli inglesi con­
tro Oabul non incomincieràiimmedia-
tamonte. 11 Governo attende gll-af* 
venìmenti, e si mantiene in una aspet­
tativa armata. I, preparativi militari 
continuano. 

Il Time& ha da Belgrado che 21̂ 009' 
bosniaci sì sono rifugiati nel territe* 
rio aerbd. 
• Gli austriaci riportarono una nuowt 
vittoria decisiva a Visegrad. 

^. , . j . 

Rendita Italiana Grod, 
O r o . . . . , . . 
Londra t r e mesi , \ 

i Francia . . ' = ? . • , 
Prest i t i Nazionale - . 
Ohblig. regia tabacchi 
" eli 

% -27 
80 55 80 m 
21 89 21 9ft 
27 35 27 35 

109 60 169 m 

B&nca nazionale 
Azioni laeridionali . , 
Obbligaz. meridionali. ;256 
Banca toscana , . . î eO 
Credito mobÉHartì . . ,'667 
Banca geneiT|le. , 
Rendita italisna . 

avariar» •••A 25' 

817 at. 817 . 
2035 - 2035 
341 - 343i 

667^ — 
^^. 

25 
U3 85 U» 8S 
76.25' 76 3ft 

"U 
73,20v7Sltò 

172 
247 

Prestito fìi-anoeso 5 O'O 
RentUta ftasoose 3 0(0 

» » 5 DÌO 
» italiana 6 0[0 

Banca di Francia . . 
v i l t ì R l DIVERSI 

Ferrovie Ifomb. Veaottì 
0 % ferr. V, E. n» 1866 
Ferrovie romane . , 
Obbligaaioni romane . 
Obbiicarionl lombarda 
Rendita aùfitriaca (oro) 1 63 50 63 81 
Cambio BU Londra. . 
Cambio suH' Italia. . 
Consolidati inglesi. . 
Turco . . . . . . 

7 4 " 74 
64 - 265 

^m 

v2^ fc^ 

25 29 25 20 
8i[8 ,87i8 

947|8, 93 75 
U 50» 14 31 

^^-1-+*^--h ^ - ^ 

Sartolameo Minchia '^tr-mifi ?'è^g. 
. • , } ^ . 

-^ 

VENDITA E POSIZIONI 
^ dei Tappéti ai Yorte, 
Stuy)ie Cocco e Urul la 

della Premiata Fabbrica 

unici contro Inumidita ed il fì-eddo ia 
Città e Campagna 

Prezzi vantagìDsissimì fi fisér . 

G . B . ; Ì I U N I 
PADOVA - via Eremitani, N. 330ff 

ove trovasi anche Deposito dello va ra 
americane originali 

R!acc|ii|ie da cucire 
ELIAS HOWE J.' 14-41T 

Piazza delle Mrl)B nel nuovo fai-
hrtcato delle i>ehite. 

D'AFFITTARSI tanto uniti che se-, 
parati 3 vasti negozi con ammezzati. 
0 cantina, invetriate e gas. 

Rivolgersi da Polacco alla Palanca. 
cui è disposto accordare delle facili­
tazioni sul prezzo di pigioi^e. , 3-5Óa 

CO Di 
Nel giorno 28 settembre 1878 otv^ 

lo ant. aeguhrà la: vendita mediante; 
Asta pubblica dello stabile dohiinlcalfcs 
di ragiono comunale sito in Borgo pa-. 
dovano civico, N. 266 con adiacenze «' 
pertinenze, giardino e broilo sul dato 
iìscala di L, Quattordicimilla. 

22 agosto 1878. 
Il t s indaco 

30446 F. M A R I U T T O 

Casino d'Affittarsi 
-s 

' V i a Spirito Santo civico % 1829.: 
Rivolgersi ali' Agenzìa Papafàva. 

1-500 

BOTTEGA D'AFFITT&RE 
A-l Servi al Civico N. 1735mcìno alla:: 
libreria Salmin. Ilivolgorsl al s ignor^ 
Toniolo F . al suddetto N. 1735. ì 

1-507 

iFarmada Q allcani 
Vflii, «vvìso ia "qnart̂  piVgim 

'«'^ SPETTACOLI' 
THATRO GARiBAtm. — La Veneta 

compagi^ìa Qoldopiana di Angolo Mo-
ro-Liii,^ rapìirfeserita ; ^ior Todara 
broniolon. — Ora S Im. 

" t 
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ti.. Distretto di Oainjioskinjjlerò 

''' •(;IIÌSTA''MÌICÌPFE DIJASS.^EÌGOM 
• AVVISA • ' • • • / ' • I 

Ghìe oa oggi a tutto IB ̂ ottobre p. v. è 
lypèrto il concorso al posto di maesttsi 
della nuova Scuoia femminile ài Ze-
miniaiià fraziono di questo Comune 
coll'aiinuo soldo.dl,Jj^560. .: •: '• 

Massanzago, 11,18 settfembre 18t8., 

i ^ 

3 dOl 

ciiiiiii Fili : 
, - • • - , [ • ; • I A ' •' • , 

g^ìgfr*^ -^?»i™«»«Htìa«CTH^^ 

da! erof. GIUSEPPE GUEKZO]^]. 
M U JIUU Magna doU'Univers'Uili f̂ adova 

7A-^ I zione intannica sr-RiacìS mm ' Le 
: Via TomabuoTiiv-l? C9H snmimlc" Piazza Manin, 2, l ' I B E N Z K 

'••ììc^le MmUMU^n^^e l®«sr^a«-lvc «Si C o o p e r 
^ 

Hìmedio rinoBiato por le Kalattie Bilioso, mal dì Fegato, malo 

ui uuiiu; 1 ìtzioiiu loro a Hiai». xrovyi.i cosi vaniupgiosa luio uuiziuui uui 
îé^ome uiìiand, che Bono ftiugtBinoiìte stlmatt; iiniiBreggiaìiili nei lorOj 

['(^ft-tti: Ki?!?e fortificnìiO le dìfficol̂ lt/ldif̂ oMive, ?:ìr.t!iPO Ynum Hcìfi^M 
e tlè^ij JnVf'1;itìi,''|ii:hìsp vili (jrelle materie ohe oagiouano mal di testi.', 
•'A^trÀHiì tìervófie, in-itazioni, veutcf?ilk ecc. r - XVtìzEo in isc&tolc t'rjm-

Si tìpf^dÌRceJip d^lìa RtìddettaliVtmicia franche di porto diri^rendone 
le d-smatido a '̂eompneìiHt̂  da ilii V»j;<liji postale di L, 1.40 o £!.40.' 

" Si trovano ÌP. B^'ii^y^ia prPeBÒ ilo lamafOio CEKATO, PIAMSHI prpeeo îie 

ji-na- aoLiasa&s-gnffiaKEJttsr'.ij^aJtJiKJVai 

i ' ' 

i \ 

3 \ 

%. arrivato a YEMZIA'jl rlisppresentaiitò o tiaggìatoro^ 
f X t ^ 

^ I 

d e l l a C u s a ^ B X K ^ B C » iliL l*AKlftÌI Sai SSuuSfa t t i i r c i 

il qwalo ò^icfarifato (li-faro quello operaziom jjer il Veneto elio di.solito 
dettn Cii^afa iii nltrc PrcviiìcJC'j cióoiConimissioni e'corrispondenn'spe-

dindo verso Assegno- ' . j . - . \ ^ ^^ 

1 \ . -

20 ineti'l Ifiiia jier Testiti da Signora " \ ' , . 
^ Fìu^xoìctli ISSO Battista l>iNìiidii'coii cifra flnissiinarica-

mata bianco . ; . . . ifoi 
Ascitigiimaiìi " ^ . 

1 Ciayatta alta novità, per Signora,, ' i: 

•; t a Cftpaò oc'uesHiitÌFf-iiiia b ei faià' onore arfclie nel Veiìflo. 
-, ' Per srhiiirimentl o .comiìiissioni livolgersi al" '. . , . . • , . , • • , - , \ T 

qn 

Sig. BEBELEil, GìTJSm^PE •̂.YEMEZIA 
;. SoBo pregalo le-SìgnorSidiidare preciso il .1DI*O indirmo'ef# indicare 
alo eifra desiderano siti ffizwletti*: " .-..u:/ ^ ,; ^v- r..-/-'•' Ì.<ÌÌ'"6"800 

f ' 4 h a i L M f ^ ^ 4 ^ « ^ M ^ . 

^ la IJ e à 
I 

r ì ' 

- - * ^ • ^ 

y . j 

Qî est'Accjiia ianto sjiliUaie fu dalla pratica mê Iica dicbiarata Punica 
âss- la cus-a i;er3i*uiigUiLOfi0̂  n domicilfio. -r |iifatti ,̂clii .conosce e 

può ayer^ l̂a Pejo non prendo più Sècoàro od altre, éì piiò aVeî e dalla 
Direzione della Fonte in Brescia G dai fiìgg- Farmacisti in o{?ni cittù.^ 

2^36 =/ ; . i la Direzione G. BOimimTTÌ 
In I*A1P©VA deposito generale presso l'Agenzia de l la Fonée ili 

Prfl;!r̂ f̂ /a Pct/roGC/ii,.rfìppreBentata ^dalja, ditta EIETRO CIMEGOTTO. 1 
" ' " » y i i « — ^ ^ M É i i » i B M M M i r M u . i ^ PiifM i i . ^ i . , ^ • • • • „ J •,! • • .^N• • —^dL^• ̂  f^^^^^^^^^^^^^mM.mw^^mM 

H— — .a 

r ^ 

J -.' 

^ l ' H / Q 
-̂ ^ 

t ^ 

£ 

^ i^ 
_ y 

TENOIISII.E 

alla' Premiata TipoOTafìa F.'Sacclicltc 
A*a. 3P*sft<^0's?'Ei 

BIAG&I L. — Opere ffiodiclio, ordinate ed annotate dai,iCftV. ;, 
prof, CoìoUi e dal CUT. dott. Barbò Soncin. Padova. ìn-8., 

- v©lnmi& . . . . . • ' / • , • / ' . , \,, 
COM.̂ TTI cav: prof. F. ̂  Galateo de' médici'e de' malati/Pa­

dova 1853, [n 12 , , . ,. ' . . - . ' . • . •. 
Idem Delle acque minorali della Lombardia e del Veneto. 

5."-

K 

AnnetaàGni. Padova lS55/in-8. ^ •j 

,Id6m DubMff. Bnlk Diatesi ipostenira. Padova 1B5], in S. 
Idem Del profesBore.Gìacomandrea Giaconiiiiì: e. dello nm-
, (h)ere. Cenni etorici. Padova 1850, in-8. - .. ^ . . . * 
GIACOMINI prof. G. A. Opere raedicho, edite- ed inedite, ordì-

Eate ed annotate dai'prof. G.B- Mugna e F. Oolotti. Pa­
dova, in-8 voi. 10. . . . . , ' ' . . » 

BITIGNA G. B. — Clinica Medica del prof. G. A. Giaeomim 
compendiala. Padova 18S6,in-8. . . . . > 

EOSITAKSKI prof. 0. — Trattato completo di anatomia 
patologica, ti'aduzione dei dottóri Kicchetti e Fano. Vene­
zia, in-8., voi, 8. . . 

BIBION prof. G. :-^ Le malattie della pelle ricondotte ai loro 
olcjpénti anatomici. Traduzione Eicchettì e Fano. Vene-
zi», i r i s . . , . . . . . . . . n 

ZEBETMAIEB F. — Principii fondamentali della percussione 
edaRCoUiizioBc, tradwz. dei prof. Jj. Concato, Padova 1854» 
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«V 

' • • _ . . . ' - - • 

Itoria DociiBientata - 1 

^ ̂ . ^ 

Kfbf fU 
h '-1 

-I _ 

J F F A • > ^ H a ^ \ I - i l . 

' f 

asaa^itefgr^^ • . '^•>TO:^-W ja^taf^jr^a:^ .atii^^-^wart:^ 

' ^ • - v • 'PadoTa,.Tip.iF. Sacciiotto 1878 
I L 

T ^ 
•nmBtemauawwMMWMiawttW^^ tj;3aEaft-jfattm3T. 

' J fc , - . ^ ' 

• - - - - ^ . - ^ - - J — * ^ . . _ ^ . ^ . , - - ^ r -^.M ^-.. , , _ — . . . I II , . — - — ^ ^ - ^ , 1 . 1 , _ _ _ , — - -

, . . . . • - ; f 
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f ^ i r 

r± opo le ncìcBlciEil delle C*CIÌ>IHJÌA nie«Sk*faè 0''!?̂ ^̂  | iolrù d̂ ^̂ ^MB ê delS-efilicaela dì 

.«e.te'i>ìllOLE: SPECIFICHE 
'•i I 

j 
1 ì J1 

,3^ 
1 3 r . ' j 

II ì iìMi • ^ 

1 si recenti 
!̂i che cpoiBiche 

> _ I ^ ^ 

^ - ^ i 

adottate'giìi fino dal 1853 nelle Cliniclie di PeHinò. (vi:di Duiitschc'ÌCìinih di Berlino Madicin, ZdtschHft di Ytlrsiburr, 3 Giugno 1S71 0 12 Settem­
bre 1877, ecc., ecc. — Bilcrmto unico Biiecilìco per lo Kopradtrttè malattie e restìngimenti uretrali, combaiiono qualsiasi stadio iiJammattìrio 
véeòicale, iiigorgo unorrcidauó, ecc., «ce — I nostri mcdièi Uxit ^scatole, ^uariseono. onesto malattie ntllo stato acuto, abbisognandone di più 
per le i?roiiiche. — Per (vitare quotidiane faleiflcnzioni di questo P.ìlole del Prof. POETA . . ,: • -. 
^ 1 r l ì r n / l o di domandare sempre 0 non aerottaró óbo qnell^ d̂ d prof. POHTA DI PAVIA, d^lla far.mama I l i 
^ , ^^^^} Cile SOLA NE POSSIEDE LA FEDELE'in(JETTA.(Veda8Ì-,.diqhiara7àune,;dQlla Oommisg. Ufflciiiio di Berlino, 1 Fobin-aio 1870). 

Pregiatisp'^'i|. Ò i t ì v i O GAI&ANI, Milano. — Som otto giorm che faccio uso delle impareggiabili PI LIO in dèi prof. Porta che il mio 
piedico mi ordina, e mi trovo, quasi perfellamente guarito da un catarro acuto, eccyi cìie da tre anni ero affetto. Favorite maudarmcne altre 4 
iole al solito indirizzo, r in gru iaMovi anticipatamente del famre, mi protesto — VOsIrÒ dovolìssimo Y. M. ilADT, X ŜHgi, Via Eacliel» N. 28. 

sca-

^ r .P 
• I 

rnrtìirna Mcndrillo, 2^ grnnaio -187 (S!ra- natt lRoisurroH^lic che .̂ ono vfrflmmi 

. Preg. ^ig.GaUmni, = 
Mi pru5irà se fino sd oni ronpoloi rra^ 

dfrJa irifo-THiìfii d^n>.«itò f?(?% curii kiìa 
colle Kue rinomate figliolo Afiicit^fiiiioE*-
r o l c b e , la causa fu p r molivi di servìtio; 
.ma ora m onora d! ilrlc noto clip.coli'uso 
dt TFtE srnlolp deiìe RUî tìolft Piiiole mi 
sconifiarì tota melile in goiiorriu che mi 
lormcntuva, t'a cìrrp yii arfio, pc^^òerami 
rimaeto un po' d*ìnflah)mrzìone nel càf̂ â c 
delì'ureiri^, fd an^lìp qm 8lh ini cessò' m e-
diartelatua erceiU^ntissJrìiJ'oIvcrf.ipea' 

,rnr«iiiR M*-«[lntfi¥».; Le po:fsii adMi'jue 
alte?tflre che mi sono HBIBÌJIIIIO lolÀlmcnU 
mediante lo. sur iw^pVrr̂ gì&bii • rrifìdìdne 
da una imUntliu cht prtst m.iralionilu àcVa 
mìa ffìlulfì. p chf giì̂  difparavo di jolflrln 
guarire, pofclì6i3tl, pflsiof.i<» che IH mia go 
liorrfifì ncn ini lanciai a un njomenlo diire-
quie, Mm (uUi f r-irittU dio m yoiAvkxìo 
ccBSipUMi M yerFtnèMrirJifl o diifrous 
sor , n a lutlì riusdrcno ^em.m r^jltalo, e 
qi:r! che'niptì fìi e n lî le infamila fu b^I 
cotfidfltitìi liir lìljg, o inusMssimo scufìr' 
GaUeoni» fhe i.ondiitn^ntlrhérò più fin che 
vii 0 il fino j vrfiifttiî srnio nome e non niiin 
cheiò di rJ^oignnii nuovMiKTilfì a h i cpso 
vpnifse n Cdlfiirmi uh'alira di qut-Btié rt^fl-

, .:Accr)gu i miei sinceri nrgrnxùimenti' 

' ^ • ^ ' ' •• colonnello 

un baiando salutare. 
AN{;EL0 VITTOIU^O 

. : mae.«tr6 comunale 
I (DiSPAOCIO TKIEnitAIlCO) I 

CBRjiavì, I aprile 187^ 

«ln^ KU«l)j|'rono mii! saluta, Conorrt̂ a scoiti-
purscì, dopo (anle curo ini'rutinosc. Miì'f 
ringiazifìK-ecli. ^ G. G. 

CaKtrogiovnìin', li 30 Aprile 1878. 
Gculiltss. sìt/. Oftuvio Galìeam, 

Codo^roUa prftenìo;di snnimEiarlr m-
sere io jiê fcUflin*73le cuflvriJlo co! rSpìoin 
stretio uso dì Tre sciitóle l'BU^^Br' an^fi-
eOBi<U'r4>."lBiC.dd pror (ictt Luigi Pariti 
il fAÌi effi t(o (i Mu'o per nw t nlo mlnbì!-
méntf fffltàìfO ilie non fOfào f̂ ììbtì rfi piC 
a/rii»rrontò di l;iiiti aUri nirdicinalMinSB 

•' '-'-•' CaVaplìp, li 27 gtnnaio iS78. 
' .MhtstrU^.itig. GallcanL '' 
; Riprendo la penna non j^er banale nso 

sociale ma per a^priji/erle Ja verace e.̂ -po-
'Suiono del mio cuore e pt r. proferire : ^̂  Vo­
stra sianfria illuslrissIjpa''U:-pitì (iomplcti 
sensi di gratitud-ne e ringraziamento per 
aver avuto un vero balsamo pir la mia sa* 
Iute, cioè che fui compkiamenlc risnnalo e 
|?iiariti> daìifl mìa ma!n1lia (Blenrrrap'f; o) 
n>ed!ante le l>*llflol€ &n4Ìg€ixu»rrol<Jic 
del prof. Luigi Porta, che io conobli leg-

f fMido un derno J! piorrìilo La Senfinvlla 
rcEciaua di Brescia al quale io sono abbo­

nato. Xà prego co^fiidFrflrmi per semfre 
ìi suo Umihssimo servo 

avv. 1TI!!0 CARLO 

••'- Saline Salrntino, li ÌO. g'ugrb 
GcnlilisH. SioTWrr, ' : -^ 

18^3 

rili nellfì g^zzett^ ermo qiiol i prrg*=̂ llÀtN 
deenr.tati .da aulire e fav^^rtgj'ali Thfìeiaì 
oo;,,q.secondo ei^fii.,)ntal)iblh,;ufiRti;pói al-
rfttló pratico proirteilono pochissimo, nn̂ J 
jìtrfBK^ere slntì tla m*' usali,"oso diro vhé 
mi'dlerlfro risultali afFoInlI dì nuilKji . 

Picchio che non ho ayjiuto iirima A' ciri 
che. nel ^yo dUlìnlissimo Ubòraforio sf 
pHi|àbefcrO;CC6l porlento;ii;rinJi?di; nomo 
§jecipimcnfèlo smn&iifo l*ÌÌIo^^ tinkiiì 
génorrolr l ic^ 'che COBÌ svrci rlnp; in iato 
aflanni e denari, nia basla, il proverliiq 
dìc^ nBC'glIo (urdfi c h o m u l i 

Senza trasandare in elog* ed fncomi, peî  
lei tanto merilevoli mi lifitriogo soìo a rin­
graziarla inOniinmente» e m^nlore eeinpre 
della più viva gralitutiine .che debbo a lei 
per cvermi rdonafo^un tànió bene come 
e quello deiU sanitìi, nJ creda per eem-
pre il Suo devolies. servo 

FILIPPO SEVEKÌNO 
Stiwafiss, siq. Gallemii, 

Euffka! .e m fra lemicl finalmente la 
mia gbtcflita v scomp>iv«if̂ del tuttpl ({uantl 
dolori e spasimi provai, e ,qnanto,mi costò 
qucjffa nja maledetta 'infermità, nei rove 
tnni in aii luii-tìHIo da quel pus perenne 
che fu quanti niedicÌLaiì e ^pedaìfiii elio 
}o abbia preso non V̂ì Tu mnio ararlo 
acomparirei al predente p r ò m! renio tutto 
un'nitro uomo ci^tcndonn liberato totalmente 
e radic?.imenttì col pren^^erc c'nmie scatole 
sole deile vostra iiisuperabili l *n lo Ic nw 

se-itola dello siiddflte Pillole, che gìh ti nm-
tiva lutto un'altro e dopo cinque gioroi an> 
ciorà rifila medeBìnia cura fu ristnbilìlo ra­
dicalmente. 

Abbiatevi i miri complimfnti per una si 
efficace ^pr;!-ialitii, o state pui' ceno che nou 
taaanclierò di yp:jOgRÌarlrt, 

; DolU STI?;tANO GRILI-O 
Homn, 27 mnrz^ tR7a 

Pf'cg. sig, Otfavio Vaticani, fannacida 
, Milano 

Sono olio glorh! che faccitì UFO dolle vo­
stre PiBlole nntlji^nEtorB-ol4*Bi<^, mercè 
le qtiaiì mi trovo quasi perfellamente gua* 
rito da^'uba i/aàcurata Conorrey, che mi 
aveva predetto ritenzieno d'orina o stringi 
^er t i uretrali ^ . 
" Favoiite ir.viarml ancora tro pcafole al 
solito iiidirizJO, per T ìmiTorto dolio quali 
vi; accludo vaglia poetale. : \ ^ ^ 

;,lUngraziandovìaDtl.fiipatanieii(f! (tei. favore 
mlrafiermo '̂  , A-

. I s i 

che presi in SÌcnÌa;;U quale era lalmenle 
ostinate, clie cì volle tuila ia mia p:ìzien7ia| 
a KOjppurtarlo per più di nn annOr co" curo; 
indeiesse e senza risultato. Ora^sto b?ne ê  
libero tffatto, per cui ne ia ringrfixio iniii 
ailamente î er la suasì utile invenzione 
per i poveri utii'Xlx da malall'e venereo. 

Mi ch'erta colla dovuta considerazione 

' -' ;i ^ Berlino lifenna'o 1877, 
K Qw0 sig, QHavio,Gùllcam,,farmapiHa 

Milano' 
La nna gonoi'rea è qua^i scomparsa, da' 

elle Ucùìù Uf*o dfHo vostre imnore^RÌabiiì |( 
l 'Ululo a»<ljUroiiofiT<^pioSft9' » eia che À 

tirni*sua3«ia<3; aggiungerò \'he ancdrpri' 
ma di qucìta nialatt'a trovava n^l vaso da 

Avendo itrovaJo uinl^» < l|irftcc-nella 
cura di parecebie. DlENOTiaAciii: le TÌLLÓLE 
del dottor Perla da lei speditemi giorni 
atldielro^'la prego a vcî r̂mene inviare al­
tre 3 scatole. All'uopo le accluda un vaglia 
di lit JlS,BO,; nor-cliè sci flaconcini della Vo. 

v e r e p e r ordì»» j^^rdollTn. che mi 
^ corrispose co? îcftfc.«'#'3cisMcu(© ne! Nesso 
,;d€lio]e anche per IBCJE;»!*) iiftT 

•DJetinlìtaminle là saluto, • ' 
• • •• : • Di'JerIhniliss. 

S .wDollcrFlLlPiO STEA 

I ' ^ Vost̂ 'ó d'̂ votifî iriio 
, ,.. , . PIETRO SACf.ANI 

, . Oenovff.iU 4Q,novembre;1877i. 
Preg. sig, GalUanì, , . s . , 

Gli PlmuTiiio la mia perfetta e radicate 
RnarifrìoLe In ol'o giorni, mediante le 8ue 
l>ll l«Je nn(ljisoikoi>ji;olvlio, 0̂  IfLjsua 
H^olvcrc |K'si' i ' acqa ia N«*4lhtlTn« che 
mi fei:eio del tutto scomparire la Ooccetta, 
p rinascere a nuova viia. Mi son permesso 
dì nttìficarje la mia,guarigione parche uè 
sono stalo arcicbntento st^nlechè mifu.tb 
bastanza e sufficiente la nielft del móaicì 
naìì ch'io le richiesi colla mia del 2' corr, 
mese, ., -.. . - •• ; 

Sono poi mólto dispiacente di non aver 
conosciuta prima quelle sua Eecellentìiiné-
dicine, perchè io non avrei fiofferto sì tanto 
iri quesii due ulUmi anni in cui il mio 
mate erasi nggravnto di tanto. Trovo pro­
prio adatiato, per la eqai'Stimatissima^per­
sona, il detto che altri prin̂ â di^nj? ai per^ 
misero di auplicarle, e ch'io pure voglio 
confermarlo', citìè'di cbiamaHo U v e r o 
ftnl.vaaoro d o U ' u n a a n l i à s o f f c ; -
irciitc, \ ' ' 

Col più vivo fìffeHo^ del cuore riceva ì 
miei distìnti ringraziamenti 

GIOVAKM MERONl 

^Karoli, i diremhre 1877. 
Càrb''iig, Ottavio Galleanh farhifteisfà 

<-

. Preq^sig; GaìUmii 
^on ho piirde abbastaiiza che sappiano 

maglio (irprinierle ]a nm gralUufline e ri-

tfg4iiiiirrolclAe, n di ciò bb "voluto ren 
deivi awisHio, perchè ad onor d̂ l̂ ivero ^̂  , :w r.-'-.:- -Milano 
pcE=iialc m'entrare ]a presente a.cbiurqùf», La *nia gonorrea ?!. quasi scotìipfvrsa, da 
la quale ^i si servirà a }'(terlar conoscere che fnrrio u?o delle vostre impareggiabili 
quali vrntigdi operaroro su di i i ié le^q- n i l o l n ? a»tff^ouvrro(c'lB<\ riiè che 
aire Eudilelte Pillole ant'gororroiche, |P si non pi><«i »if(i ot tei icr*^ c o n « U r i 
ferva piire come una, sincera nltesta'zióne i i rni t<«n;rn*l; agpiiingerò^ch?.an,cor,pFi 
di •ringri.zli minto, da parte del - ma di quesla malattia trovava nel viisp Ja 

Vos(rO'i^mi)iss. servo netto del fondo «^afarroso^dficehe della 
. IllVA AIBSSANURO rciJ«^lla,echel'uso.d<^U/i^voslrei:F«»ol« 

fi l'urea'che r-ìllra sfomtnrvero ed ma 
pofjftn evacuare sema fett^itr no dolori. 

Crntìite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella sredìzione. e pei vostri 
òtìmii contigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
. , 1 . EUGENIO. SACCHI 

-, P r ' 

'-' ' ' possidente, 
Kat^cii, lì n marzo i878, 

i.: Sliìnaliss. sìg, Olfdvio OalìèdnU • • i 
I lìctio quanto Ie*-El ev vaì*i giorraliT che 

decapavano le vrsJie linonrpte P i l l o l e 
antlscsiiorroliBflr, volli fare un fSferi-
mtnlo, su'dì^nri mio cliinte. il quale era 
affi Im da h'tgo tempo ittì,un reslringinienlo 

conOFcerza pf ravnmi liberalo da un in- nretrìHe, cfee ter quanti medxinah abbia 
comedo ovai era un inpoigo rtiicfO alla presi, e Jî r̂ quinte frovc abbiano fatto va-

r.veEQica cbe^tìn d l̂-187,2 mi tormMJtaviì Q " "" ' -""''' — - " • -̂ "<- — 
rhé ron riufcl nai a Ifilo ficoniparirp del 
lutto; e la pnarigione pcrfélla l'bo'nttenufà 

Jentt professori tìedici, non ci lu datogua-
riìlo rpdicalmtnle.per cui cpsa che m^me-
ra^iglò lanié si fu quant̂ o il mìe cliente 

coLmtzzo<eÙ(ì Éueimparegeiibili PlìleSelarcor non avtva finito di prendere la quarta 

Firenze, li IB novembre 1877 
, Prcg. f;ig:Galkani^^r, , ,; ..v,^^ 
' Mi'fo un devero portai-e a sua cono-
scrnMi (ìie Puso di sette scatole di Pillole 
flij^«ì|r<iiiorrotelAG fu per me una pr& 
ziosa cura perchè mediante le medesime 
guari feifettamtnte' tfa un iiiàledelto scolo 

orapo^so evacuare senza SIIHUI nò dolori. 
Gradito, i, senaî ffUpJla mia gra i'ud.'ue per 

la pronlcìza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli Credetemi somiere 
• - ' r - - ' . ; ': • ' VoUrO-^-i 

. , .. . .A. RtlXER fablrican^V di panni 

, Palermo, 30 dicerubro 1877. 

Oao'^ermoltermi di inviarle In preaento 
afiine di esternarlo la mia gratiludme ori-̂  
conoscenza per avfr adoperaloje sue TIB-
Suìle utUl|£ti>Q34ti]*rolcuv cor; oî lto vera­
mente felice, Nel curare una Gohcolta cro­
nica; cHé datava fin dal lWi8,^iibele àlutti 
i medicinali che esperimcnt^i come le Pil-
lolen, balsamiche del Fieyryuet, Je Cap-sule 
AA balsamo Copaive, inzini del Broo, del 
Gottin e di tantissimlaUri autori che troppo 
lungo sarebbe l'enumerarli, ma tutti quanti 
non facevaro che farpessire per qualche 
giorno il male e poi tì che riamava dac­
capo, 0 che mi Jaŝ ciavan£(, sempre con qual­
che doloro-alla pjtrte dolente, definito dai 
medici ai quali nil ero'alfìdiilò beine re­
stringimento uretrale, lo era costernato di 
quesla ostinattzza del niale a non veler gua­
rire; domo prender me^lie,"nia con tale 
malattia ferii era ìmposs biie^ fer cui risolsi 
î  itentarfì'hn'uUitna provacicipft quella di 
esfcrìn^enlarolfl ,tìue Pillò'o M-Iigonnolcbe, 
tanto d(Cj:ritatfì dai giornali e da distinti 
prores?ori ch*i le tròvWono efftcaciasimc per 

lajsaprft indcsMt mia-maUliia, 
Leìproai, B î̂ ubit) giunco alht quarta sca­

tola comintjia^, ad .ac,corgirmi ch^ il mio 
male et» in decfeàcérza, e contento di ciò 
seRuiltìv fi'prPti^sMei Ifggendo però sutl'iu-
nità' isisuzione de,Ue pilfolo^ che per otte­
nere una rìtdic^ìe e perfetta guarigione oc­
correva far ahcbtì del bagni- alla aarte colla 
róIvf^B'4^ pe iv r Qc>fÌ|iBa «edlnllva, e 
chedops) ta se^la scatola di Pillole, se non 
c'era pio infianimciziorie preddĉ r-i ire vasi 
(ieir^fplHlo (uìlftàmleo filiièrliivero 
di Parigi, io mi attenni scrupolosameute a 
queste pre.̂ cHz;ot̂ Ì ed al preî o ît̂ .possp af-
lermare sullQ m^ parola d'onot̂ e che mi 
trovo molto fontehto doUri cura fiiMa, per­
chè inufì me^o fej:î compEirTroradî ';itmvnte 
una. malattia che? da i i i idi lc laMl mi tor­
mentava terribilmente ti thè tóffcèStò qual­
che niigHaia'';dinre!*> • .•,̂ ',:;i '̂' 

Con etima o risi;eltO" mi sottoscrivo 

• ' ' , , , G. S. 
• benestante 

I h Sii: 

\ + 

I ^ ' 

: CQJoirofiiafi'lia poetalejobuorp di Banca 
zioue sul modo di warlt. — Per ccmod 
p'ér malaltìo fiegrete^ o Miedinutt;. conpuito 
qiialnrqiie sorta di rnslaltic e ne fa Bpódizìcne sa ogni 

• •• Scr ivere aUa I- '̂aB'issacfa ^. »4: di OIT|.VIO GALLEMIl »Ì'S'S. ̂  m®, ' Wia 

lMVcn<Ifi*«FÌ a IMHìOVA: l-iafifiti-i e MHBSI'O, Riviera S. Giorgio o Farraacitt all'UniversitÀ — I ^ a s i CoraieIJo, farmacista'allU^etó 
• -"SÉBDEottl, farmacista — B c r n a r i l i « U u r c r , fannacistu —.Molieril, farmacista Via Oarmiue — W.. Sertorfio, farmacista 

• -' • ' '̂  Cd in Uitse IcCiaSàdi^l |9Ses;iio smesso le IPrliicIpaUJKaa'BBajM^ie. 
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pi'cssio la Proiimita Tipogrii" 
fui editrice l'. SiiccliettO; 
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Le ì [ 

Lire TRE 
(Edizione i . .^i Elzeviriana? 

Padova 1878 - TRE Lire 
Vendiììile alla Librerìa Drucker e Tedeselii od Angelo Braghi, 

tanta 

MJ^ 

mmt.Atmt^ «toct. t». I L 

1 rm' TALM 
Fresato Mre tM^ 

NELL'ARTE E NELLA STORII 
DISCORSO 

ìello , 

dal prof. Giuseppe Guerzonl 
alla R. Accailciiiia di Belle Arti in Yoilcaia 

il 4 BBOBto 1878 

Prezzo Lire 

JJHÌ Prô BO le librerie 
&-'TKDESCm ed AÌ̂ GMO 
DliAGMI trovasi veudifoileii 

1 
tf ' ^ 

,11S!I IN r. 
\ÌQÌ prof. PUEBJSOII 

rr^:z0 Lire S!?we. 


